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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 01/2015 
RIUNIONE DEL 27.01.2015 

 
Il giorno 27 gennaio 2015, alle ore 10,25, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 765 del 20.01.2015, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente  

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
NORMATIVA 
4. Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 

ricerca - parere modifica - art.12, comma 3, lett. a) Statuto 
 
PROGRAMMAZIONE 
5. Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2015-2017 (art. 10 D. Lgs. 33/2013) 
6. Piano Triennale Prevenzione Corruzione 2015-2017 (art. 1, c. 8 Legge 190/2012) 
7. Piano Performance 2015-2017 (art. 10 D.lgs. 150/2009) 
 
BILANCIO 
8. Accesso al fondo di rotazione di Ateneo - Progetti PSR Regione Lazio 
 
OFFERTA FORMATIVA 
9. Offerta formativa a.a. 2015/16 - istituzione nuovi corsi di studio 
 
RICERCA 
10. Assegni di ricerca es. fin. 2014 
 
PERSONALE 
11. Avvio procedure di valutazione comparativa per il reclutamento di un ricercatore a tempo 

determinato, ex art. 24, c.3 lett. a) Legge 30 dicembre 2010, n.240 
 
CONVENZIONI, CONSORZI E CONTRATTI 
12. Convenzione quadro tra Università della Tuscia e il Centro Studi di Storia dell’Europa 

Mediterranea - rinnovo 
13. Convenzione quadro tra ASL di Viterbo e Università della Tuscia – rinnovo-  e Convenzione Asl 

– Dafne - disdetta 
14. Convenzione quadro tra l’Università Campus  Bio-Medico di Roma e l’Università della Tuscia - 

stipula 
15. Convenzione quadro tra Area Interna Alta Tuscia -Antica Città di Castro e l’Università degli 

Studi della Tuscia - stipula 
16. Accordo quadro tra Rai Radio Televisione Italiana e Università della Tuscia - rinnovo; 
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17. Convenzione tra Università della Tuscia e Università di Roma Tre per la condivisione delle 
risorse elettroniche bibliografiche 

18. Convenzione attuativa tra Università della Tuscia e Università di Roma Tre per Corso di laurea 
“Scienze e culture enogastronomiche”- art.6, c.11 Legge 30 dicembre 2010, n. 240  

19. Convenzione tra Università della Tuscia e Università Sapienza di Roma per Corso di laurea 
interateneo “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell'ambiente” 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
20. Accordo con Universidad de la Repubblica di Montevideo (Uruguay) - richiesta finanziamento 

per docente 
21. Accordo con Kenya Forestry Research Institute (Kenya) - richiesta finanziamento per studente. 
 
22. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 E’ presente alla riunione l’Avv. Vincenzo Rago, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 Su invito del Rettore è presente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore informa che i punti 8, 20 e 21 all’ordine del giorno sono ritirati. 
 Alle ore 12,00, nel corso della trattazione del punto 9 all’ordine del giorno, esce dal luogo 
della riunione il Dott. Luca Tomassini. 
 Alle ore 13,10, prima della trattazione del punto 12 all’ordine del giorno, esce dal luogo della 
riunione l’Avv. Vincenzo Rago. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 14/14 
del 19.12.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore illustra al Consiglio di Amministrazione i contenuti della nota trasmessa dal 
Presidente della CRUI al Presidente del Consiglio, discussi nel corso dell’Assemblea CRUI. Il Rettore 
sottolinea le seguenti richieste sulle quali il Presidente della CRUI ha richiamato a un impegno 
comune: 
- un piano giovani che riduca l’età media dei docenti e dei ricercatori e che acceleri l’ingresso di 

giovani studiosi nelle Università; 
- un nuovo diritto allo studio che favorisca l’accesso di più studenti nelle Università, con 

particolare riferimento alle aree più deboli del Paese; 
- un sistema di norme che riconosca, nel rispetto del principio della trasparenza e della 

responsabilità, la specificità delle Università rispetto alle altre P.A. attraverso la redazione di un 
“Testo Unico”, che semplifichi l’attuale quadro normativo frammentato e disseminato in 
numerose leggi e provvedimenti; 

- la messa a regime di un sistema di finanziamento delle Università che sappia coniugare 
sostenibilità, merito ed equità. 

 
2b) Il Rettore informa che nei giorni 6 (presso l’Amministrazione centrale) e 7 febbraio (presso i 
Dipartimenti) si svolgerà l’Open Day di Ateneo. 
 
2c) Il Rettore rende noto ai Consiglieri che nella riunione del 26.01.2015, al fine di garantire la 
correttezza e la regolarità dei flussi informativi tra gli Organi, il Rettore e il Presidente del Presidio 
di Qualità hanno relazionato diffusamente al Senato Accademico in merito alle attività relative alla 
redazione dei Rapporti di riesame 2014. Sottolinea il notevole impegno prestato dai Dipartimenti 
nella redazione dei predetti documenti che hanno consentito di evidenziare i punti di forza e le 
criticità dei corsi di studio. I Rapporti di riesame redatti dai Presidenti dei corsi di studio, nella 
maggior parte dei casi, denotano un impegno notevole nell’analisi dei dati e delle informazioni 
assunte dal Portale sui percorsi formativi e nell’esame delle criticità riscontrate nonché nella 
discussione collegiale svolta nelle rispettive strutture didattiche in merito alle azioni correttive da 
intraprendere per favorire azioni incisive ed efficaci di miglioramento delle prestazioni didattiche. I 
Rapporti di riesame (annuale e ciclici, ove previsto) saranno caricati nell’apposita procedura Cineca 
dedicata al riesame e inviati al Nucleo di Valutazione per il seguito di competenza di cui al 
D.gs.19/2012. I Rapporti sono, altresì, pubblicati nel sito di Ateneo nella Sezione Assicurazione 
della Qualità. I Rapporti di riesame faranno, altresì, parte integrante della documentazione fornita 
agli Organi di Governo in sede di approvazione dell’Offerta Formativa 2015/2016. 
 
2d) Il Rettore informa che, grazie alla migrazione del sistema di posta elettronica Unitus a 
Gooole App for Education, sarà possibile utilizzare, attraverso il proprio account di posta (GMail), 
numerose applicazioni. In particolare per le riunioni del Consiglio di Amministrazione si passerà 
presto da Dropbox al sistema Google Drive per la condivisone della documentazione relativa agli 
argomenti all’ordine del giorno. Lo strumento si presenta molto utile in ambito lavorativo, in 
quanto consente, senza limiti di spazio disponibile, di creare, modificare, leggere e condividere file 
e/o cartelle. 
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2e) Il Rettore informa che è stata consegnata ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 01/2015 del 23.01.2015 (All. 1). 
 
 Il Rettore fornirà ulteriori comunicazioni nell’ambito della trattazione dei successivi 
argomenti all’ordine del giorno. 
 Informa che le prossime riunioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 
si terranno rispettivamente lunedì 23 e martedì 24 febbraio 2015. 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 

Decreto Rettorale n. 1071/2014 del 23.12.2014 (All. 2a), riguardante l’autorizzazione all’ufficio 
trattamenti economici al Personale a liquidare ai docenti in elenco “anno 2011” le somme 
spettanti a titolo di incentivo “una tantum”. La spesa graverà sul capitolo F.S. 1.02.01 per il 
personale di I e di II fascia e sul cap. F.S. 1.02.03 per i ricercatori universitari a valere sui fondi di 
cui ai DD.MM. 21 luglio 2011 n, 311 e 26 luglio 2013 n. 665. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 1080/2014 del 29.12.2014 (All. 2b), riguardante l’autorizzazione alla stipula 
dell’accordo di cooperazione tra l’Università degli Studi della Tuscia e il consorzio di università 
statunitensi University Studies Abroad Consortium (USAC) per il periodo 2015/2017. 
 Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere favorevole del Senato Accademico 
espresso nella riunione del 26.01.2015, approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 2000/2014 del 30.12.2014 (All. 2c), riguardante l’approvazione della proposta 
di assestamento di bilancio per l’esercizio 2014 presentata dal Servizio Bilancio e Contabilità. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 08/2015 del 12.01.2015 (All. 2d), con il quale, a parziale modifica del D.R. n. 
1071/14, l’Ufficio Trattamenti Economici al Personale è autorizzato ai docenti di cui all’elenco 
“anno 2013” a liquidare le somme a titolo di incentivo “una tantum”. La spesa graverà sul capitolo 
F.S. 1.02.01 per il personale di I e di II fascia e sul cap. F.S. 1.02.03 per i ricercatori universitari a 
valere sui fondi di cui ai DD.MM. 21 luglio 2011 n, 311 e 26 luglio 2013 n. 665. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 11/2015 del 12.01.2015 (All. 2e), riguardante l’approvazione dell’abbandono 
del mantenimento della privativa comunitaria della varietà vegetale rilasciato in data 23.03.2009 
dal Community Plant variety Office per la varietà vegetale n. EU 24308 depositata il 19.07.2006 – 
Rif. CINCINNATO (ex RC3). 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 26/2015 del 13.01.2015 (All. 2f), riguardante: l’approvazione della stipula 
della Convenzione tra il CNR e l’Università della Tuscia ai sensi del D.M. 27 novembre 2012 per 
svolgimento di attività didattica e scientifica tramite condivisione di personale; l’approvazione 
della scheda relativa al Dott. Sauro Succi dell’Istituto IAC del CNR che dovrà svolgere nell’a.a. 
2015/2016 l’insegnamento di “Metodi numerici per la termofluidodinamica” nel SSD ING-IND/10. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 40/2015 del 15.01.2015 (All. 2g), con il quale, a parziale modifica del D.R. 
1071/14, l’Ufficio Trattamenti Economici al Personale è autorizzato a liquidare l’incentivo “una 
tantum” ai docenti di cui all’elenco “anno 2012”. La spesa graverà sul capitolo F.S. 1.02.01 per il 
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personale di I e di II fascia e sul cap. F.S. 1.02.03 per i ricercatori universitari a valere sui fondi di 
cui ai DD.MM. 21 luglio 2011 n, 311 e 26 luglio 2013 n. 665. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 42/2015 del 16.01.2015 (All. 2h), riguardante l’approvazione della stipula 
dell’accordo tra l’Istituto Confucio dell’Università degli Studi Sapienza di Roma e l’Università degli 
Studi della Tuscia della Tuscia di Viterbo per la costituzione di un’aula Confucio presso questo 
Ateneo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 43/2015 del 16.01.2015 (All. 2i), con il quale, nelle more dell’adozione dei 
Decreti di approvazione delle graduatorie definitive delle procedure di selezione per l’accesso ai 
corsi di tirocinio formativo attivo, sono attivate le procedure di immatricolazione ai corsi di 
Tirocinio Formativo Attivo II ciclo, a.a. 2014/2015 per i soprannumerari o i congelati della SSIS, ai 
sensi dell’art. 3, comma 6, del D.M. n. 312 del 16 maggio 2014, i vincitori e gli idonei TFA I ciclo, ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, a decorrere dal giorno 19.01.2015, secondo i termini e le modalità 
contenute nell’avviso per le classi attivate presso questo Ateneo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
Decreto Rettorale n. 48/2015 del 20.01.2015 (All. 2l), riguardante: l’adesione alla proposta della 
CRUI di negoziazione dei contratti per acquisizione di riviste elettroniche; l’approvazione 
dell’accordo, dell’elenco dei contratti e della lettera di accettazione; la nomina del Prof. Giuseppe 
Ianniello quale Referente Tecnico per la gestione dei rapporti derivanti dall’accordo CRUI-
Università. L’importo presunto di € 5.500,00 graverà sul cap. F.S. 3.03.03, conto economico E.C. 
1.04.08.08, del bilancio 2015 previo storno dal fondo di riserva. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 1051/2014 del 16.12.2014 (All. 2m) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 41/2014 
Decreto Rettorale n. 1052/2014 del 16.12.2014 (All. 2n) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 42/2014 
Decreto Rettorale n. 1082/2014 del 29.12.2014 (All. 2o) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 43/2014 
Decreto Rettorale n. 2001/2014 del 30.12.2014 (All. 2p) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 44/2014 
Decreto Rettorale n. 2004/2014 del 30.12.2014 (All. 2q) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 45/2014 
Decreto Rettorale n. 2005/2014 del 30.12.2014 (All. 2r) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 46/2014 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
23.01.2015 (verb. n. 01/2015), non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI E CENTRI 
DEIM var. 11/2014 (All. 3a) – var. 12/2014 (All. 3b) - var. 14/2014 (All. 3c) – var. 

16/2014 (All. 3d) 
CINTEST var. 04/2014 (All. 3e) - var. 05/2014 (All. 3f) – var. 07/2014 (All. 3g) 
CIRDER var. 06/2014 (All. 3h) 
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DEB var. 14/2014 (All. 3i) - var. 15/2014 (All. 3l) - var. 16/2014 (All. 3m) – var. 
17/2014 (All. 3n)– var. 18/2014 (All. 3o) 

CSALP var. 02/2014 (All. 3p) - var. 03/2014 (All. 3q) 
BIBAUS var. 07/2014 (All. 3r) 
DISTU var. 12/2014 (All. 3s) – var. 13/2014 (All. 3t) – var. 14/2014 (All. 3u) 
DIBAF var. 31/2014 (All. 3v)– 32/2014 (All. 3z) - var. 33/2014 (All. 4a) – 34/2014 

(All. 4b) 
AZIENDA AGRARIA  var. 08/2014 (All. 4c) 
DAFNE var. 29/2014 (All. 4d) – 30/2014 (All. 4e) var. 31/2014 (All. 4f) – 32/2014 

(All. 4g) - var. 33/2014 (All. 4h) - var. 34/2014 (All. 4i) – 35/2014 (All. 4l) – 
36/2014 (All. 4m) - var. 37/2014 (All. 4n) 

DISBEC   var. 12/2014 (All. 4o)– 13/2014 (All. 4p) 
CGA   var. 04/2014 (All. 4q). 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
23.01.2015 (verb. n. 01/2015), non ha formulato osservazioni. 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella medesima seduta, ha preso atto che le variazioni n. 
14/2014 DISBEC, 30/2014 e 35/2014 DIBAF, 13/2014 e 15/2014 DEIM, 38/2014 DAFNE, 6/2014 
CINTEST, 6/2014 BIBATS e 6/2014 BIBAUS, non sono state trasmesse in quanto relative a storni tra 
capitoli della parte uscite. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 
 La variazione n. 18/2014 del Dipartimento DISUCOM viene rinviata alla prossima riunione al 
fine di acquisire il parere del Collegio dei Revisori dei Conti. 
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4. REGOLAMENTO DI ATENEO PER IL CONFERIMENTO DEGLI ASSEGNI PER LA COLLABORAZIONE 
AD ATTIVITA’ DI RICERCA – PARERE MODIFICA – ART. 12, COMMA 3, LETT. A) STATUTO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Avvocatura, UPD e Anticorruzione. 

 
“Con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27.04.2011, è stato emanato il “Regolamento per il 

conferimento degli assegni di ricerca”. Nel vigente Regolamento è previsto che i titolari di assegni  
non possano svolgere incarichi di docenza universitaria ufficiale o integrativa. 

L’art. 11, rubricato “Divieto di cumulo, incompatibilità, aspettative e interruzioni” al comma 
3 dispone infatti che “I titolari di assegni non possono svolgere incarichi di docenza universitaria, 
ufficiale o integrativa, conferiti, mediante contratto, ai sensi dell’art. 23 della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240”. 

Si ritiene, tuttavia, opportuno sottoporre agli Organi una proposta emersa in diverse 
occasioni di confronto con le strutture, in linea, peraltro, con quanto già previsto nei Regolamenti 
di altri Atenei. La proposta riguarda la possibilità di consentire una limitata attività didattica ai 
titolari di assegni di ricerca in possesso di un curriculum formativo e professionale adeguato.  In 
particolare, si ritiene che il Consiglio di Dipartimento, nel caso in cui le procedure regolate dai 
commi 2 e 3 dell’art. 16 del Regolamento didattico di Ateneo non abbiano alcun esito, possa 
conferire a titolo gratuito al titolare di assegno, previo consenso del medesimo, un corso o modulo 
curriculare nel limite massimo di 8 CFU per anno accademico. Tale attività non deve in ogni caso 
compromettere l’attività di ricerca, deve essere attinente all’area di afferenza delle ricerche svolte 
dall’assegnista ed è subordinata all’autorizzazione del responsabile scientifico. L’attività didattica 
predetta consentirebbe, altresì, la valorizzazione delle competenze del titolare dell’assegno anche 
nell’eventuale prospettiva di accesso a posizioni di ricercatore ai sensi dell’art.23 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240. 

Si propone, pertanto, in primo luogo l’eliminazione del predetto divieto di cui all’art.11, c.3 
sopra riportato e, in secondo luogo la modifica del comma 2 dell’articolo 12 secondo la seguente 
formulazione “Il Consiglio di Dipartimento, nel caso in cui le procedure regolate dai commi 2 e 3 
dell’art. 16 del Regolamento didattico di Ateneo non abbiano alcun esito, può conferire a titolo 
gratuito al titolare di assegno, in possesso di un adeguato curriculum, previo consenso del 
medesimo, un corso o modulo curriculare nel limite massimo di 8 CFU per anno accademico. Tale 
attività, che non deve in ogni caso compromettere l’attività di ricerca, deve essere attinente 
all’area di afferenza delle ricerche svolte dall’assegnista ed è subordinata all’autorizzazione del 
responsabile scientifico. “ 

La proposta di modifica è stata sottoposta al Senato Accademico nella riunione del 26 
gennaio 2015. 

Il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il proprio parere in merito alla 
stessa proposta di modifica del Regolamento, prima della definitiva approvazione da parte del 
Senato Accademico.” 
 
 Il Rettore illustra al Consiglio di Amministrazione gli interventi di modifica al Regolamento, 
nella versione approvata dal Senato Accademico nella riunione del 26.01.2015. In via preliminare, 
sottolinea che l’attuale criticità del contesto finanziario rende realmente difficile alle strutture 
avviare contratti triennali per l’assunzione di ricercatori a tempo determinato, su risorse esterne, 
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ai sensi dell’art. 24 della Legge 240/2010. Ciò premesso, eliminare il divieto per i titolari di assegni 
di effettuare incarichi di docenza consentirebbe, eccezionalmente e solo in presenza di una 
comprovata ‘alta qualificazione scientifica’, una maggiore sostenibilità delle attività di didattica. Fa 
presente che la normativa di molte università non prevede, peraltro, questa limitazione. Laddove, 
pertanto, non sia possibile reperire fondi per stipulare nuovi contratti triennali da ricercatore ai 
sensi dell’art. 24 della legge 240/2010 con coloro i quali hanno già concluso precedenti contratti 
da ricercatore (ai sensi della Legge 230/2005 o Legge 240/2010), si potrebbe offrire al predetto 
personale l’opportunità di proseguire le attività di ricerca, consentendo anche la titolarità di un 
corso di studio e valorizzando in questo modo le competenze didattiche eventualmente acquisite. 
Questa soluzione consentirebbe, in assenza dei fondi esterni necessari per la stipula del contratto 
triennale ai sensi dell’art. 24, di fornire un’ulteriore opportunità a giovani ricercatori ben preparati 
che da tanti anni svolgono attività presso le strutture dell’Ateneo. 
  
 Il Direttore Generale aggiunge che l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato su 
risorse provenienti dal FFO inciderebbe, invece, sulla consistenza della spesa annuale di personale 
rischiando di far superare i limiti di spesa dettati dal Dlgs. 49/2012 mettendo così a repentaglio il 
pieno utilizzo delle risorse del Turnover. Il periodo maturato come assegnista sarebbe, peraltro, 
utile al fine del completamento del numero di anni necessari per accedere alla fattispecie di 
contratto di cui all’art.24, c.3 lett.b) della legge richiamata. 
 

Il Prof. Rapone condivide la preoccupazione per le lacune presenti nell’organico dei 
docenti, ma ritiene che non si possa fare granché affidamento sugli assegnisti per colmarle. Di 
norma, infatti, il conferimento di un assegno presuppone l’esistenza di una realtà strutturata di 
ricerca, e difficilmente un assegno può essere attivato in settori privi di personale docente e 
ricercatore strutturato, che l’assegnista possa surrogare nella didattica. Inoltre se è certamente 
utile per la formazione stessa dell’assegnista lo svolgimento di attività didattiche integrative, 
seminariali e sperimentali, l’affidamento di un contratto di docenza con la responsabilità di un 
intero corso di insegnamento rischia di distogliere l’assegnista dai suoi compiti istituzionali di 
ricerca. Il prof. Rapone ritiene perciò che la discussione svoltasi nel Senato accademico sia stata 
utile e positiva, visto che ha condotto a un significativo cambiamento della proposta di modifica al 
regolamento, che nella versione ora sottoposta al parere del Consiglio di Amministrazione si limita 
a far decadere negli art. 11 e 12  il divieto assoluto allo svolgimento di attività didattiche, mentre 
la versione iniziale, con la sostituzione del secondo comma dell’art. 12, poteva dare l’impressione 
di una sorta di parificazione degli assegnisti ai ricercatori a tempo determinato. Perciò è d’accordo 
alla formulazione di un parere positivo sulla proposta. 
 
 Il Prof. Ronchi è d’accordo con la formulazione delle modifiche al Regolamento deliberata 
dal Senato Accademico poiché coglie l’opportunità di utilizzare personale giovane e con ottima 
esperienza. Gli assegnisti potrebbero svolgere attività pratiche collegate al funzionamento dei 
laboratori di ricerca e, solo in casi eccezionali, attività di docenza. Esprime perplessità per gli 
aspetti legati alla retribuzione. Infatti, il contratto di assegnista di ricerca non prevede lo 
svolgimento di altre attività, con sottrazione di ore alla ricerca, né la possibilità di corrispondere un 
ulteriore compenso. Ritiene inoltre che vada evidenziata l’eccezionalità del ricorso agli assegnisti 
di ricerca per lo svolgimento di attività di docenza. 
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Il Direttore generale precisa che l’assegnista parteciperebbe alla selezione per la stipula di 

un contratto di docenza retribuito. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo”, emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 
14.11.2014;  
VISTO il “Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca”, emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27.04.2011; 
RILEVATA la possibilità, nel caso in cui le procedure regolate dai commi 2 e 3 dell’art. 16 del 
Regolamento didattico di Ateneo non abbiano alcun esito, di conferire incarichi di insegnamento al 
titolare di un assegno di ricerca, previo suo consenso; 
RITENUTO che il predetto conferimento deve essere subordinato al possesso da parte del titolare 
di assegno di un adeguato curriculum professionale e formativo e che l’attività didattica deve 
essere contenuta entro il limite massimo di 8 CFU per anno accademico; 
TENUTO CONTO che la limitata attività didattica sopra prevista non deve comunque 
compromettere l’attività di ricerca ed è subordinata all’autorizzazione da parte del Responsabile 
del progetto di ricerca; 
VISTA la delibera del Senato Accademico in data 26.01.2015; 

ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. c) dello Statuto di Ateneo, esprime parere positivo sulle 
seguenti proposte di modifica, approvate dal Senato Accademico nella riunione del 26.01.2015, al 
“Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca” (All. 5): 
Art. 11 
- Eliminare il comma 3 “I titolari di assegni non possono svolgere incarichi di docenza 

universitaria, ufficiale o integrativa, conferiti, mediante contratto, ai sensi dell’art. 23 della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- Modificare il comma 4 eliminando il riferimento al comma 3. 
Art. 12 
Eliminare il comma 2 “I titolari degli assegni non possono svolgere compiti di docenza e sostituire i 
docenti nello svolgimento dei corsi e nella valutazione degli studenti”. 
 Il Consiglio di Amministrazione, al fine di non distogliere l’assegnista dalle attività di ricerca, 
raccomanda di ricorrere in via eccezionale all’affidamento a quest’ultimo di incarichi di docenza 
universitaria e comunque solo in presenza di una comprovata ‘alta qualificazione scientifica’. 
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5. PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2015-2017 (ART. 10 D.LGS. 
33/2013 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico e Affari Istituzionali. 
 
 “Ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” si rende necessario 
provvedere all’aggiornamento annuale del  “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
2014 – 2016”, già adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2014 su 
proposta del Responsabile della Trasparenza. Il Programma, infatti, rappresenta un documento a 
scorrimento, da aggiornare annualmente, prendendo a riferimento il triennio successivo.  

Il Programma prosegue all’interno di un percorso, da tempo seguito dall’Ateneo, finalizzato 
a favorire la massima accessibilità da parte dei portatori di interesse alle attività dell’Ateneo; in 
particolare: 
- intende favorire forme di controllo diffuso anche da parte di soggetti esterni e di svolgere 

un'importante azione di deterrente per potenziali condotte illegali o irregolari: la trasparenza 
è, infatti, funzionale a prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità, 

- è volto ad assicurare la conoscenza delle modalità di erogazione, della qualità e della quantità 
dei servizi resi dall’Ateneo,  

- favorisce forme diffuse di controllo su ogni fase del ciclo della performance per consentirne il 
miglioramento. 

 La presente proposta di PTTI triennio 2015 – 2017 è stata sottoposta alla prevista 
consultazione pubblica mediante pubblicazione sul sito di Ateneo in homepage e contestuale 
comunicazione (nota prot. n. 762 del 20 gennaio 2015) ai portatori di interesse. La consultazione 
ha riguardato, in particolare, i seguenti attori: i rappresentanti degli studenti, le organizzazioni 
sindacali ed i rappresentanti delle associazioni rappresentative del mondo della produzione e del 
lavoro. Il testo è stato pubblicato, altresì, sul Forum di Ateneo, strumento predisposto 
dall’Amministrazione per coinvolgere tutto il personale e gli studenti nella fase di predisposizione 
degli atti normativi e per consentire la presentazione di eventuali proposte di modifiche dei 
regolamenti vigenti. 
 Al fine dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, il Responsabile della 
Trasparenza presenta, pertanto, la proposta di Programma Triennale 2015 – 2017, che tiene conto 
anche degli esiti della consultazione pubblica.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”,  
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  
VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare 
l’art. 10; 
VISTA la delibera CIVIT n. 50/2013 – “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 71/2013 – “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di 
pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della Commissione”; 
VISTA la legge del 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione del decreto legge del 31 agosto 2013, n. 
101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni, con la quale CIVIT ha assunto la denominazione di Autorità Nazionale 
Anticorruzione e (ANAC) per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche; 
VISTA la delibera ANAC n. 77/2013 – “Attestazioni OIV sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo dell’Autorità”;  
VISTA la delibera del CdA del 22 febbraio 2011 relativa all’approvazione del Programma triennale 
per la trasparenza e integrità, triennio 2011-2013, nell’ambito del quale è indicata l’Avv. 
Alessandra Moscatelli come Responsabile della Trasparenza; 
VISTA la delibera del CdA del 14 aprile 2012 relativa all’approvazione del Programma triennale per 
la trasparenza e integrità, triennio 2012-2014; 
VISTA la delibera del CdA del 30 aprile 2013 relativa alla nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, di cui alla legge 190/2012, nella persona dell’Avv. Alessandra 
Moscatelli; 
VISTA la delibera del CdA del 31 gennaio 2014 relativa all’approvazione del Programma triennale 
per la trasparenza e integrità, triennio 2014-2016; 
VISTA la delibera ANAC n. 144 del 07 ottobre 2014 – “Obblighi di pubblicazione concernenti gli 
organi di indirizzo politico nelle pubbliche amministrazioni” – 20 ottobre 2014”; 
VISTA la delibera ANAC n. 148 del 3 dicembre 2014 “Attestazione OIV, o strutture con funzioni 
analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2014 da parte delle 
pubbliche amministrazioni e attività di vigilanza e controllo dell’Autorità”; 
VISTO il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, triennio 2015-2017 predisposto dal 
Responsabile della Trasparenza – Direttore Generale, 
VISTA la nota prot. n. 762 del 20 gennaio 2015 avente per oggetto: “Consultazione pubblica sul 
“Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017 (art. 1, c. 5 legge 6 novembre 2012, 
n. 190) e sul “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” 2015-2017 (art. 10, c. 6 D.Lgs. 
14.03.2013, n.33”; 
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TENUTO CONTO degli esiti della consultazione pubblica; 
 approva all’unanimità  il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, triennio 
2015 – 2017 (All. 6) ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 predisposto e presentato al 
Consiglio di Amministrazione dal Responsabile della Trasparenza. 
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6. PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE 2015-2017 (ART. 1 C. 8 L. 190/2012) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione. 

 
“Ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012 n.190 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” si rende necessario provvedere all’aggiornamento annuale del “Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione 2013 – 2016”, già adottato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2014, su proposta del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, Avv. Alessandra Moscatelli.  

Il Piano rappresenta un documento a scorrimento annuale, da aggiornare annualmente, 
prendendo a riferimento il triennio successivo, per apportare eventuali integrazioni resesi 
necessarie a seguito di variazioni nell’assetto organizzativo o nelle finalità istituzionali dell’Ateneo, 
di modifiche normative intervenute, di nuove situazioni di rischio emerse o di diversi indirizzi e 
direttive impartiti. 

La presente proposta di PTPC triennio 2015 – 2017 è stata sottoposta alla prevista 
consultazione pubblica mediante pubblicazione sul sito di Ateneo in homepage e contestuale 
comunicazione (nota prot. n. 762 del 20 gennaio 2015) ai portatori di interesse. La consultazione 
ha riguardato, in particolare, i seguenti attori: i rappresentanti degli studenti, le organizzazioni 
sindacali ed i rappresentanti delle associazioni rappresentative del mondo della produzione e del 
lavoro. Il testo è stato pubblicato, altresì, sul Forum di Ateneo, strumento predisposto 
dall’Amministrazione per coinvolgere tutto il personale e gli studenti nella fase di predisposizione 
degli atti normativi e per consentire la presentazione di eventuali proposte di modifiche dei 
regolamenti vigenti. 

Al fine dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione presenta, pertanto, la proposta di PTPC triennio 2015 – 2017, che 
tiene conto anche degli esiti della consultazione pubblica.“ 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”;  
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.1 prot. 4355 del 25 gennaio 2013; 
VISTA la delibera ANAC n. 72/2013 – “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione”; 
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VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 aprile 2013  relativa alla nomina del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, di cui alla legge 190/2012, per l’Università degli 
Studi della Tuscia nella persona dell’Avv. Alessandra Moscatelli; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 478/2013 che istituisce la Struttura di supporto per lo svolgimento 
delle attività previste nella legge “Prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione” del 06.11.2012, n. 190”, modificata ed integrata con D.R. 261/2014 del 
31/03/2014; 
VISTO il “Piano Triennale di prevenzione della Corruzione 2013 – 2016” approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2014; 
VISTO il Codice di Comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia adottato in attuazione di 
quanto disposto dall'articolo 54, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2014; 
VISTA la nota prot. n. 762 del 20 gennaio 2015 avente per oggetto: “Consultazione pubblica sul 
“Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017 (art. 1, c. 5 legge 6 novembre 2012, 
n. 190) e sul “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” 2015-2017 (art. 10, c. 6 D.Lgs 
14.03.2013, n.33”; 
TENUTO CONTO degli esiti della consultazione pubblica; 
VISTA la proposta di “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione triennio 2015-2017” 
presentato dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

Approva all’unanimità il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione triennio 2015-2017” 
predisposto ai sensi dell’art. 1, comma 8, Legge 190/2012 nel testo allegato alla presente delibera 
(All. 7a Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione – 7b Allegato 1 – 7c Allegato 2). 
 Letto e approvato seduta stante. 
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7. PIANO PERFORMANCE 2015-2017 (ART. 10 D.LGS. 150/2009) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento precisando, in via preliminare, che il Piano 
completa gli strumenti di programmazione adottati dall’Ateneo per il triennio di riferimento. 
Rammenta che gli obiettivi strategici contenuti nel Piano sono correlati alla relazione del Rettore 
di accompagnamento al bilancio 2015. Sottolinea, pertanto, la coerenza e l’integrazione tra il 
Piano della Performance con il ciclo di programmazione economico-finanziaria nonché con il Piano 
della Trasparenza e con il Piano triennale della prevenzione della corruzione, che oggi sono 
sottoposti al Consiglio per l’approvazione.  
 
 “Ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” si rende necessario 
provvedere all’aggiornamento annuale del  “Piano della Performance 2014 – 2016”, già adottato 
con delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2014 su proposta del Responsabile 
della Performance. Il Programma, infatti, rappresenta un documento a scorrimento, da aggiornare 
annualmente, prendendo a riferimento il triennio successivo.  
 Il presente Piano della Performance 2015 - 2017 è stato redatto, a scorrimento, secondo le 
indicazioni diramate dalla CIVIT (oggi ANAC), per quanto compatibili e applicabili all’ordinamento 
universitario, e contenute nelle delibere n.112/2010, n. 1/2012 e n.6/2013. Il Piano individua gli 
indirizzi, gli obiettivi strategici ed operativi, gli indicatori della misurazione e la valutazione della 
performance dell’Amministrazione, gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale, ai dipendenti di 
cat. EP e D ed i relativi indicatori. L’arco temporale di riferimento è il triennio e coincide con quello 
dei documenti di programmazione economico - finanziaria cui il piano è strettamente correlato. Gli 
obiettivi strategici, infatti, individuati nel Piano coincidono con quelli contenuti nella relazione del 
Rettore di accompagnamento al bilancio 2015.  
 Al fine dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, il Responsabile della 
Trasparenza presenta, pertanto, la proposta del Piano della Performance - Triennio 2015 – 2017.” 
 

Il Direttore Generale fa presente che il Piano della Performance 2015-2017 è stato redatto, 
a scorrimento, secondo le indicazioni diramate dalla CIVIT (oggi ANAC), per quanto compatibili e 
applicabili all’ordinamento universitario, e contenute nelle delibere n.112/2010, n. 1/2012 e n. 
6/2013. Il Piano individua gli indirizzi, gli obiettivi strategici ed operativi, gli indicatori della 
misurazione e la valutazione della performance dell’Amministrazione, gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale, ai dipendenti di cat. EP e D ed i relativi indicatori. 

L’arco temporale di riferimento è il triennio e coincide con quello dei documenti di 
programmazione economico-finanziaria cui il piano è strettamente correlato. Gli obiettivi 
strategici, infatti, individuati nel Piano coincidono con quelli contenuti nelle Linee guida generali 
del Rettore adottate ai sensi dell’art.6 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità e recepite nella Relazione di accompagnamento al bilancio 2015, salvo alcune 
modifiche scaturite dalle nuove disposizioni ministeriali sopravvenute in materia di criteri di 
ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario.  

Sul piano meramente metodologico, sia a livello di individuazione delle aree strategiche 
che di obiettivi strategici, è sembrato corretto considerare nel Piano l’Università nel suo 
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complesso non limitando l’attenzione alle sole funzioni e ambiti del personale dirigente e tecnico-
amministrativo, destinatario del D.lgs. 150/2009. Sono state, quindi, ricomprese anche le aree 
della ricerca e della didattica, funzioni proprie del corpo docente, e sulle quali sono già in essere 
paralleli sistemi di misurazione e valutazione a livello nazionale (indicatori FFO – Sistema 
accreditamento dei corsi dell’ANVUR). L’accorpamento delle funzioni, originariamente della CIVIT, 
con quelle di valutazione delle funzioni istituzionali in capo all’ANVUR, disposto dallalegge 9 
agosto 2013, n. 98, da un canto, avvalora la scelta compiuta da questo Ateneo di considerare nel 
Piano della Performance l’Università nel suo complesso, dall’altro, dovrebbe condurre a una 
complessiva razionalizzazione dei sistemi di valutazione e dei correlati adempimenti a carico degli 
Atenei. 

Nel presente triennio le Università sono chiamate a consolidare il nuovo assetto, sul fronte 
ordinamentale e gestionale, derivante dalle profonde innovazioni introdotte dalla Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 in materia di  governance, reclutamento, contabilità e assicurazione della 
qualità. La qualità coinvolge tutti gli ambiti collegati alle funzioni istituzionali con i sistemi di 
accreditamento delle sedi, dei corsi di studio e della ricerca nonché a quelle strumentali 
(ordinamento, contabilità e organizzazione). A tutto ciò si affianca l’introduzione, a regime, del 
bilancio unico autorizzatorio nel sistema di contabilità economico-patrimoniale ed analitica di cui 
al D.lgs.18/2012. 

Il Rettore evidenzia che la pianificazione strategica per il triennio 2015-2017 si inserisce in 
un contesto finanziario ancora complesso, a causa delle significative riduzioni del Fondo di 
Finanziamento Ordinario disposte dal legislatore negli ultimi anni. In particolare, quest’anno 
assume rilevanza il nuovo concetto di ‘costo standard per studente regolare’, parametro a cui sarà 
correlato, a regime, il 75% del Fondo di finanziamento ordinario. Questa novità impone un 
profondo ripensamento delle strategie e delle misure da adottare al fine di incrementare le 
matricole e contenere gli abbandoni entro la durata legale del corso di studio. 

Nel contesto appena descritto l’Ateneo rinnova, pertanto, il proprio impegno a fornire agli 
studenti le competenze necessarie per il completamento e l’arricchimento della propria 
formazione per poter essere in grado di affrontare con competenza e capacità il mondo del lavoro, 
sostenendoli nel percorso formativo al fine di superare eventuali criticità che possano 
compromettere il conseguimento dei crediti formativi e la regolare prosecuzione degli studi.  

L’Ateneo sarà, pertanto, impegnato nel rafforzamento di un Sistema integrato di qualità 
che coinvolga tutte le funzioni istituzionali (didattica, ricerca e servizi strumentali), nel rispetto 
delle disposizioni introdotte dalla legge 190/2012 in materia di anticorruzione e dal d.lgs. 33/2013 
in materia di trasparenza. 

In particolare, l’Ateneo, in coerenza con le linee programmatiche del programma del 
mandato rettorale e del Direttore Generale ha individuato per il prossimo triennio come obiettivo 
prioritario, in una generale prospettiva di contenimento della spesa, un miglioramento 
‘qualitativo’ di tutte le prestazioni correlate alle funzioni istituzionali mediante un’ulteriore 
razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa nonché attraverso il rafforzamento della 
ricerca. Sarà ancora prestata particolare attenzione ai servizi per gli studenti e alla formazione di 
tutto il personale anche al fine di un complessivo miglioramento dell’efficienza ed efficacia dei 
compiti gestionali. L’obiettivo è infatti anche quello di migliorare in modo significativo, rafforzando 
la cultura della performance, della valutazione e della qualità, l’efficienza e l’efficacia complessiva 
dell’attività istituzionale ordinaria connessa all’erogazione di servizi all’utenza. 
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Con la redazione del Piano della Performance si istituzionalizza, pertanto, per tutte le aree 
della nostra Amministrazione l’introduzione di sistemi di valutazione delle strutture e dei 
dipendenti al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici dei servizi tramite la 
valorizzazione dei risultati e della performance organizzativa e individuale, tenuto in debito conto il 
livello di soddisfazione degli studenti e dei destinatari dei servizi. 

Ci attende quindi un triennio particolarmente intenso sia per le motivazioni sopra esposte, 
connesse con un quadro finanziario e normativo in rapida evoluzione, ma anche per l’impegno che 
dovrà essere profuso nella promozione e diffusione della cultura della performance all’interno di 
tutte le aree del nostro Ateneo, concentrando particolare attenzione all’aumento degli ‘studenti 
regolari’; in questa fase complessa confido ancora una volta nel prezioso supporto di tutti gli altri 
Organi di Governo, dei Delegati, dei Direttori di Dipartimento, del Direttore Generale, dei Dirigenti 
e di tutto il personale docente e tecnico-amministrativo affinché ciascuno, nell’ambito dei 
rispettivi ruoli, possa contribuire con le proprie competenze al miglioramento complessivo delle 
funzioni istituzionali e allo sviluppo del nostro Ateneo. 
 
 Il Prof. Rapone chiede chiarimenti in merito ai grafici alle pagine 31 e 32 della relazione. 
 
 Il Rettore fa presente che le tabelle riportano un’analisi della salute finanziaria dell’Ateneo, 
effettuata utilizzando i dati FFO e ipotizzando obiettivi di miglioramento della performance in 
termini di studenti regolari sulla base dei dati disponibili per l’a.a. 2013/2014 e sui dati previsti per 
gli anni successivi. L’analisi invita a una riflessione sull’esigenza di mettere in atto idonee strategie 
per l’allargamento dei bacini di provenienza della popolazione studentesca, per la riduzione degli 
abbandoni nonché per un’attenta progettazione dei corsi di studio che tenga conto anche dei 
parametri di efficienza e di efficacia degli stessi.  
 
 Il Prof. Rapone chiede di poter disporre di un quadro approfondito sulla numerosità degli 
studenti sui distinti corsi di laurea che specifichi in particolare il numero delle matricole e il trend 
degli studenti iscritti regolari. 
 
 Il Direttore Generale informa che l’Amministrazione ha effettuato una ricognizione degli 
studenti che pur avendo pagato il MAV non hanno perfezionato l’iscrizione mediante consegna 
della domanda di iscrizione in Segreteria Studenti; sono stati inviati gli elenchi dei predetti studenti 
alle Segreterie didattiche affinché sensibilizzino gli stessi alla consegna. Sono stati, altresì, 
sollecitati gli studenti mediante Facebook e comunicati sulla Home page del sito.  Comunica, 
inoltre, di avere organizzato nei giorni scorsi una riunione con le Segreterie per spiegare le nuove 
disposizioni in materia di ripartizione FFO e di costo standard per studente regolare. Nel corso 
della riunione è stata sottolineata l’importanza di prestare la massima attenzione nel caricamento 
dei dati al fine di garantire la correttezza delle informazioni sul SISEST, banca dati da cui vengono 
estratti i dati per l’Anagrafe studenti. 
 
 Il Dott. Ceccarelli fa presente che è, altresì, in corso un’analisi delle posizioni non 
computate tra studenti regolari nell’Anagrafe degli studenti al fine di apportare le necessarie 
correzioni. 
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 Il Direttore Generale fa presente che con l’attivazione del fascicolo informatico dello 
studente è prevista la definitiva eliminazione dei documenti cartacei.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di  
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il d.lgs.  14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 88/2010 – “Linee guida per la definizione degli standard di qualità 
(articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198)”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 89/2010 – “Indirizzi in materia di parametri e modelli di riferimento del 
Sistema di misurazione e valutazione della performance (articoli 13, comma 6, lett. d) e 30, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”; 
VISTA la delibera CIVIT n.104/2010 – “Definizione dei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance entro il 30 settembre 2010”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 112/2010 – “Struttura e modalità di redazione del Piano della 
performance” articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 114/2010 – “Indicazioni applicative ai fini della adozione del Sistema di 
misurazione e valutazione della performance (articolo 30, comma 3, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150)”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 1/2012 – “ Linee guida relative al miglioramento dei sistemi di 
misurazione e valutazione della Performance e dei Piani della performance”; 
VISTA la delibera  CIVIT n. 6/2013 – “Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per 
l’annualità 2013”; 
VISTA la delibera CIVIT n. 23/2013 – “Linee guida relative agli adempimenti di monitoraggio degli 
OIV e alla Relazione degli OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 150/2009)”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 479/2013 con il quale  si modifica la composizione della struttura 
tecnica permanente per la misurazione della performance, istituita con DR n.810/2011, con il 
compito di coadiuvare il Nucleo di Valutazione nell’esercizio delle sue funzioni; 
TENUTO CONTO che il Responsabile del piano della performance, come previsto nel Piano della 
performance 2013 – 2015, è l’ Avv. Alessandra Moscatelli; 
VISTA la proposta di Piano della Performance 2015-2017 presentato dal Responsabile del Piano; 
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approva all’unanimità il Piano della Performance, triennio 2015 – 2017 di cui all’art. 10 del 
d. lgs. 150/2009, predisposto e presentato al Consiglio di Amministrazione dal Responsabile della 
performance (All. 8a Piano della Performance – 8b Allegato 1 – 8c Allegato 2 – 8d Allegato 3 – 8e 
Allegato 4 – 8f Allegato 5 – 8g Allegato 6). 
 Letto e approvato seduta stante. 
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8. ACCESSO AL FONDO DI ROTAZIONE DI ATENEO – PROGETTI PSR REGIONE LAZIO 
 

Il presente argomento è stato ritirato. 
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 Alle ore 12,00, nel corso della trattazione del punto 9 all’ordine del giorno, esce dal luogo 
della riunione il Dott. Luca Tomassini. 
 
9. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2015/16 – ISTITUZIONE NUOVI CORSI DI STUDIO 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione la Prof.ssa Maddalena Vallozza, Delegata 
per l'offerta formativa e per il miglioramento complessivo della qualità dei processi formativi, e il 
Sig. Paolo Capuani, Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreterie Studenti. 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreterie 
Studenti. 
 
“VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica” ed in particolare l’art. 6 (Autonomia delle Università); 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con Decreto Rettorale n. 480/12 del 08.06.2012, pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/606/2012; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTA la nota ministeriale del 1° dicembre 2005, n. 416,”D.M. 270/2004 – art. 11, c. 4 – Offerta 
Formativa – Consultazione con le Parti sociali”; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con cui sono stati determinate le classi delle lauree e delle lauree 
magistrali; 
VISTO il D.M. 26 luglio 2007, n. 386 “Linee guida per l'istituzione e l'attivazione dei corsi di laurea e 
di laurea magistrale” e, in particolare, il punto 4.12;  
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, modificato da ultimo con il Decreto Rettorale n. 938/13 del 14 
novembre 2014 e, in particolare, l’art. 8, commi 2 e 3 che attribuisce ai Consigli di Dipartimento e 
al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, rispettivamente, le funzioni 
propositive e deliberative in materia di istituzione, di modifica e   soppressione dei corsi di studio, 
e il comma 5 il quale stabilisce che i corsi di laurea e di laurea magistrale possono anche essere 
istituiti mediante convenzione tra diversi Dipartimenti dell’Ateneo (corsi interdipartimentali) o tra 
diversi Atenei (corsi interateneo); 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 5 (Delega in materia di interventi per la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario); 
VISTO il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle universita' e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attivita” e, in particolare, l’art. 8, c. 4; 
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VISTO il Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”e in particolare l’art. 4, c. 
4 come modificato dal DM 1059/13: “ I corsi di studio di nuova attivazione in sedi preesistenti 
ottengono l’accreditamento iniziale a seguito della verifica del possesso dei requisiti di cui 
all’allegato A, e devono superare la verifica dei requisiti di Assicurazione della Qualità (AQ) di cui 
all’allegato C, attraverso la valutazione delle CEV”; 
TENUTO CONTO dei criteri e degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico e per la 
valutazione periodica, predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.lgs 19/2012; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e 
integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2014, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Universita', per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. della R.I. 
– Serie generale n. 7 del 10/01/2014; 
VISTA la nota della DG del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e la Ricerca del 15 
dicembre 2014, prot. n. 1405, con cui sono state fornite le indicazioni operative per consentire agli 
Atenei una efficace organizzazione delle operazioni relative all’accreditamento iniziale e periodico 
dei corsi da attivare per l’a.a. 2015/16 e il calendario per la compilazione del RAD (nuove istituzioni 
e modifiche degli ordinamenti dei corsi già accreditati) e della Scheda SUA-CdS; 
VISTE le delibere adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 30 ottobre e del 24 novembre 2014, con cui sono stati stabiliti i 
criteri generali per la programmazione dell’offerta formativa a.a. 2015/16 con riferimento sia alla 
rimodulazione di percorsi già esistenti, sia alla predisposizione di nuovi corsi; 
VISTA la nota rettorale prot. 15162  del 3 dicembre 2014 avente ad oggetto “Offerta Formativa 
a.a. 2015/16 – Criteri di programmazione”; 
VISTE le delibere approvate, per quanto di rispettiva competenza, dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 18 e 19 dicembre 2014, con cui, in vista delle 
delibere definitive da adottare entro il mese di gennaio 2015, i predetti Organi si sono pronunciati 
in merito alle proposte di: 
- istituzione dei nuovi corsi di studio per l’a.a. 2015/16; 
- chiusura, accorpamento con altri corsi di studio o rimodulazione di corsi attivi, progettati in 
forma interdipartimentale; 
VISTE la delibera del 17 dicembre 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Economia e impresa 
ha approvato la proposta di istituzione, per l’a.a. 2015/16, del nuovo corso di laurea magistrale in 
“Ingegneria meccanica”, Classe LM-33, organizzato in collaborazione con i Dipartimenti di Scienze 
e Tecnologie per la Conservazione delle Foreste e della Natura” e per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici, Agroalimentari e Forestali; 
VISTE le delibere del 15 settembre e del 17 dicembre 2014, con cui il Consiglio di Dipartimento per 
la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali ha approvato la proposta di 
istituzione, per l’a.a. 2015/16, del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, organizzato come interateneo con la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Roma “La Sapienza” e in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) dell’Università 
della Tuscia di Viterbo, con sede amministrativa unica presso questa Università; 
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VISTO lo schema di Convenzione, da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università di Roma “La Sapienza”, con cui le parti convengono di istituire ed attivare, dall’anno 
accademico 2015-2016, il Corso di Laurea interateneo in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente” (Classe L-21); 
CONSIDERATO che il 20 gennaio 2015 il Senato Accademico dell’Università degli Studi “La 
Sapienza” di Roma ha approvato la proposta di istituzione del nuovo corso di laurea in 
“Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, per l’a.a. 2015/16, 
organizzato come interateneo con l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, sede 
amministrativa del corso; 
VISTA la delibera del 17 dicembre 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento Scienze e Tecnologie 
per la Conservazione delle Foreste e della Natura ha approvato la proposta di istituzione del nuovo 
corso di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25), con sede  a Cittaducale (RI), e la 
contestuale soppressione del corso di laurea in “Scienze e tecnologie per la conservazione delle 
foreste e della natura”, accreditato presso la stessa sede,  nel caso in cui tale richiesta ottenga 
l’accreditamento iniziale da parte dell’ANVUR; 
CONSIDERATO che sulle proposte di istituzione del nuovi corsi di laurea dell’Università degli Studi 
della Tuscia è stato acquisito il parere delle “Parti sociali”, a livello di Ateneo (incontro del 
14/01/2016) e dipartimentale, con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi 
e degli sbocchi professionali; 
VISTA la relazione tecnica formulata dal Nucleo di Valutazione interna (riunione del 23.01.2015) 
circa la corretta progettazione dei corsi si laurea di nuova istituzione in “Ingegneria meccanica”, 
Classe LM-33, “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21 e in 
“Scienze della montagna”, Classe L-25, “ai sensi del punto 4.12  del D.M. 386/2007,dell’art. 8, c. 4 
del D.Lgs. 19/2012 e del D.M. 47/2013, modificato e integrato dal DM 1059/13; 
VISTO il parere formulato dal Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2015, circa le 
proposte di istituzione dei seguenti corsi di studio: 
1. corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, 

organizzato come interateneo con la Facoltà di Architettura dell’Università di Roma “La 
Sapienza”; 

2. corso di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25), con sede  a Cittaducale (RI); 
3. corso di laurea magistrale in “Ingegneria meccanica”, Classe LM-33, 

tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alle 
seguenti proposte di istituzione di nuovi corsi di studio, ai sensi dell'art.12, c. 2, lett. b) dello 
Statuto d’Ateneo: 
- corso di laurea magistrale in “Ingegneria meccanica”, Classe LM-33,  proposto dal 

Dipartimento di Economia e impresa, organizzato in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie per la Conservazione delle Foreste e della Natura (DAFNE) e il 
Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF); 

- corso di laurea interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente”, 
Classe L-21, proposto dal Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari 
e Forestali (DIBAF), organizzato in Convenzione con l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” (la Facoltà di Architettura) e in collaborazione con il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) dell’Università della 
Tuscia di Viterbo; 
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- corso di laurea in “Scienze della montagna”, Classe L-25, con sede a Cittaducale (RI), proposto 
dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia 
(DAFNE); 

 L’istituzione dei nuovi corsi di laurea è subordinata all’acquisizione del parere favorevole 
del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio (CRUL) che si riunirà entro il 
29 gennaio 2015 e del C.U.N. (fase RAD - scadenza 30 gennaio 2015), ai sensi dell’art. 2, c. 2 del 
DM 47/13, nonché all’esito favorevole della procedura di accreditamento iniziale delle sedi e dei 
corsi stessi, ai sensi del D.Lgs. 19/12 e del DM 47/13, modificato e integrato dal DM 1059/13.” 
 
 Il Rettore esprime la propria soddisfazione sui risultati finora conseguiti nella 
programmazione della nuova Offerta formativa; osserva che i dipartimenti hanno recepito, in gran 
parte, l’invito a formulare un’offerta formativa ‘condivisa’ ed hanno lavorato con coerenza e 
consapevolezza ai fini dell’impostazione di una didattica equilibrata, efficace e razionale. I tavoli 
interdipartimentali hanno sviluppato percorsi armonici e attrattivi nonché orientati al mondo del 
lavoro. Fa presente che i Dipartimenti DEIM, DAFNE E DIBAF hanno accolto l’invito a convogliare le 
rispettive proposte su un corso interdipartimentale di laurea magistrale di Ingegneria meccanica 
che vede elevati tassi di occupazione. Il corso coinvolge le risorse di docenza e strutturali già 
presenti nei dipartimenti che risultano quantitativamente e qualitativamente adeguate allo 
svolgimento delle attività formative previste. Il Rettore sottolinea che tutti i nuovi corsi di laurea 
evidenziano che l’Ateneo ha ottime specificità ed eccellenze con corsi qualificati che si sono 
consolidati nel corso degli anni. È importante aver avviato rapporti con altre Università con le quali 
va consolidato lo strumento della condivisione di progetti formativi. Coglie l’occasione per 
richiamare ancora una volta i Dipartimenti a verificare la sostenibilità dei corsi in merito alle ore di 
erogazione di didattica. Il Rettore ringrazia la Prof.ssa Vallozza che ha seguito i tavoli di lavoro con 
costanza, competenza, disponibilità e capacità di mediazione ed esprime un sentito 
ringraziamento al Sig. Capuani per la gestione attenta degli aspetti amministrativi legati all’offerta 
formativa di Ateneo, per la capacità di relazionarsi con il MIUR, il CINECA e le altre Università. 
 Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Vallozza. 
 
 La Prof.ssa Vallozza si associa ai ringraziamenti formulati dal Rettore al Sig. Capuani. 
Ringrazia anche i delegati dei Dipartimenti che hanno partecipato ai tavoli di lavoro. Sottolinea che 
il dialogo tra le strutture ha consentito di realizzare una proposta di offerta formativa che, nel 
perseguire le linee guida formulate dal Rettore e dagli organi di governo, delinea un quadro 
complessivo di razionalizzazione e di grande attrattività. Il Consiglio di Amministrazione è invitato 
a deliberare sulle seguenti proposte di nuovi corsi di studio: 
- corso di laurea magistrale in “Ingegneria meccanica”, Classe LM-33,  proposto dal 

Dipartimento DEIM, in collaborazione con i Dipartimenti DAFNE e DIBAF; 
- corso di laurea interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente”, 

Classe L-21, proposto dal Dipartimento DIBAF, organizzato in Convenzione con l’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza” (la Facoltà di Architettura) e in collaborazione con il 
Dipartimento DAFNE dell’Università della Tuscia di Viterbo; 

- corso di laurea in “Scienze della montagna”, Classe L-25, con sede a Cittaducale (RI), proposto 
dal Dipartimento DAFNE. 
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Su invito del Rettore, il Sig. Capuani informa che le proposte di istituzione degli 
ordinamenti didattici dei nuovi corsi di studio dovranno essere inoltrate al CUN entro il 
30.01.2015, mentre le proposte di accreditamento iniziale dei corsi stessi dovranno essere 
trasmesse al MIUR entro il 27.02.2015, al fine di acquisire il prescritto parere delle proposte di 
nuova istituzione. Le scadenze per i corsi di studio attivi che verranno riproposti per l’a.a. 
2015/2016 sono le seguenti: 

 modifica degli ordinamenti didattici: 27 febbraio 2015 
 chiusura della scheda SUA-CdS: 8 maggio 2015. 

A breve verrà inviata alle strutture didattiche e ai Presidenti dei CCS una nota a firma del 
Direttore Generale con cui saranno fornite le indicazioni operative per gli adempimenti sopra 
indicati e il calendario per la compilazione delle sezioni della scheda SUA-CdS. 

 
 Il Prof. Ronchi esprime apprezzamento per il metodo di lavoro messo in atto dal Rettore e 
dalla Prof.ssa Vallozza nonché per i risultati raggiunti. E’ evidente un percorso di razionalizzazione 
dell’offerta formativa che consegue, tra l’altro, l’obiettivo di evitare la duplicazione dei corsi di 
studio. Esprime soddisfazione per la proposta di istituzione del corso di studio di “Scienze della 
montagna”. Auspica che il corso attivato nel territorio di Rieti possa sfruttare sia la favorevole 
collocazione ambientale per dare impulso ad un territorio che ha un contesto socio-economico 
sofferente. Osserva che il corso di laurea interateneo in “Pianificazione e progettazione del 
paesaggio e dell’ambiente” presenta ottime potenzialità nelle prospettive di occupazione. 
 
 Il Rettore sottolinea che le proposte dei nuovi corsi di laurea rispettano i vincoli relativi ai 
requisiti qualitativi e quantitativi di docenza e a quelli sulle ore di didattica erogata. Ricorda che 
l’Ateneo è già intervenuto ai fini della complessiva riduzione delle ore di didattica erogata nei corsi 
di laurea dell’Ateneo.  
 
 Il Rettore ringrazia la Prof.ssa Vallozza e il Sig. Capuani che escono dal luogo della riunione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con Decreto Rettorale n. 480/12 del 08.06.2012, pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/606/2012; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, modificato da ultimo con il Decreto Rettorale n. 938/13 del 14 
novembre 2014 ; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 5 (Delega in materia di interventi per la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario); 
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VISTO il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attività; 
VISTO il Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”e in particolare l’art. 4, c. 
4 come modificato dal DM 1059/13: “  
TENUTO CONTO dei criteri e degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico e per 
lavalutazione periodica predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.lgs 19/2012; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e 
integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2014, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Universita', per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. della R.I. 
– Serie generale n. 7 del 10/01/2014; 
VISTA la nota della DG del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e la Ricerca del 15 
dicembre 2014, prot. n. 1405, con cui sono state fornite le indicazioni operative per consentire agli 
Atenei una efficace organizzazione delle operazioni relative all’accreditamento iniziale e periodico 
dei corsi da attivare per l’a.a. 2015/16 e il calendario per la compilazione del RAD (nuove istituzioni 
e modifiche degli ordinamenti dei corsi già accreditati) e della Scheda SUA-CdS; 
VISTE le delibere adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 30 ottobre e del 24 novembre 2014, con cui sono stati stabiliti i 
criteri generali per la programmazione dell’offerta formativa a.a. 2015/16 con riferimento sia alla 
rimodulazione di percorsi già esistenti, sia alla predisposizione di nuovi corsi; 
VISTA la nota rettorale prot. 15162  del 3 dicembre 2014 avente ad oggetto “Offerta Formativa 
a.a. 2015/16 – Criteri di programmazione”; 
VISTE le delibere approvate, per quanto di rispettiva competenza, dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 18 e 19 dicembre 2014, con cui, in vista delle 
delibere definitive da adottare entro il mese di gennaio 2015, i predetti Organi si sono pronunciati 
in merito alle proposte di: 
- istituzione dei nuovi corsi di studio per l’a.a. 2015/16; 
- chiusura, accorpamento con altri corsi di studio o rimodulazione di corsi attivi, progettati in 

forma interdipartimentale; 
VISTE la delibera del 17 dicembre 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Economia e impresa 
ha approvato la proposta di istituzione, per l’a.a. 2015/16, del nuovo corso di laurea magistrale in 
“Ingegneria meccanica”, Classe LM-33, organizzato in collaborazione con i Dipartimenti di Scienze 
e Tecnologie per la Conservazione delle Foreste e della Natura” e per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici, Agroalimentari; 
VISTE le delibere del 15 settembre e del 17 dicembre 2014, con cui il Consiglio di Dipartimento per 
la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali ha approvato la proposta di 
istituzione, per l’a.a. 2015/16, del nuovo corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, organizzato come interateneo con la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Roma “La Sapienza” e in collaborazione con il Dipartimento di 
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Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) dell’Università 
della Tuscia di Viterbo, con sede amministrativa unica presso questa Università; 
VISTO lo schema di Convenzione, da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università di Roma “La Sapienza”, con cui le parti convengono di istituire ed attivare, dall’anno 
accademico 2015-2016, il Corso di Laurea interateneo in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente” (Classe L-21); 
CONSIDERATO che il 20 gennaio 2015 il Senato Accademico dell’Università degli Studi “La 
Sapienza” di Roma ha approvato la proposta di istituzione del nuovo corso di laurea in 
“Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, per l’a.a. 2015/16, 
organizzato come interateneo con l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, sede 
amministrativa del corso; 
VISTA la delibera del 17 dicembre 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento Scienze e Tecnologie 
per la Conservazione delle Foreste e della Natura ha approvato la proposta di istituzione del nuovo 
corso di laurea in “Scienze della montagna”, (Classe L-25), con sede a Cittaducale (RI), e la 
contestuale soppressione del corso di laurea in “Scienze e tecnologie per la conservazione delle 
foreste e della natura”, accreditato presso la stessa sede, nel caso in cui tale richiesta ottenga 
l’accreditamento iniziale da parte dell’ANVUR; 
CONSIDERATO che sulle proposte di istituzione del nuovi corsi di laurea dell’Università degli Studi 
della Tuscia è stato acquisito il parere delle “Parti sociali”, a livello di Ateneo (incontro del 
14/01/2016) e dipartimentale, con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi 
e degli sbocchi professionali; 
VISTA la relazione tecnica formulata dal Nucleo di Valutazione interna (riunione del 23.01.2015) 
circa la corretta progettazione dei corsi si laurea di nuova istituzione in “Ingegneria meccanica”, 
Classe LM-33, “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21 e in 
“Scienze della montagna”, Classe L-25, “ai sensi del punto 4.12  del D.M. 386/2007,dell’art. 8, c. 4 
del D.Lgs. 19/2012 e del D.M. 47/2013, modificato e integrato dal DM 1059/13 (All. A); 
VISTO il parere formulato dal Senato Accademico, nella seduta del 26 gennaio 2015, circa le 
proposte di istituzione dei seguenti corsi di studio: 
1. corso di laurea in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, 

organizzato come interateneo con la Facoltà di Architettura dell’Università di Roma “La 
Sapienza”; 

2. corso di laurea in “Scienze della montagna”, Classe L-25, con sede  a Cittaducale (RI); 
3. corso di laurea magistrale in “Ingegneria meccanica”, Classe LM-33; 

approva all’unanimità le proposte di istituzione dei seguenti nuovi corsi di studio, ai sensi 
dell'art.12, c. 2, lett. b) dello Statuto d’Ateneo: 

- corso di laurea magistrale in “Ingegneria meccanica”, Classe LM-33, proposto dal 
Dipartimento di Economia e impresa, organizzato in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie per la Conservazione delle Foreste e della Natura (DAFNE) e il 
Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) 
(All. A1); 

- corso di laurea interateneo in “Pianificazione e progettazione del paesaggio e 
dell’ambiente”, Classe L-21, proposto dal Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF), organizzato in Convenzione con l’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza” (Facoltà di Architettura) e in collaborazione con il 
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Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia 
(DAFNE) dell’Università della Tuscia di Viterbo (All. A2); 

- corso di laurea in “Scienze della montagna”, Classe L-25, con sede a Cittaducale (RI), 
proposto dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia (DAFNE) (All. A3); 

 Le proposte di istituzione dei nuovi corsi di laurea sono subordinate all’acquisizione del 
parere favorevole del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio (CRUL), che 
si riunirà entro il 29 gennaio 2015 e del C.U.N. (fase RAD - scadenza 30 gennaio 2015)), ai sensi 
dell’art. 2, c. 2 del DM 47/13, nonché all’esito favorevole della procedura di accreditamento 
iniziale delle sedi e dei corsi stessi, ai sensi del D.Lgs.19/12 e del DM 47/13, modificato e integrato 
dal DM 1059/13. 
 Letto e approvato seduta stante. 
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10. ASSEGNI DI RICERCA ES. FIN. 2014 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con le 
Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento: 

 Art. 22  legge 30 dicembre 2010, n. 240;  
 D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 

ricerca in € 19367; 
 Art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo;  
 Art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto;  
 Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 

ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni;  

 
2. Risorse disponibili e costo annuo di un assegno di ricerca 

Il Consiglio di Amministrazione, in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2015, ha 
stanziato per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale di € 200.000,00; risultano, 
altresì, impegnate per le stessa finalità risorse pari a  € 221.373,00, relative allo stanziamento di 
bilancio e.f. 2014, e € 100.164,00, quale assegnazione ministeriale 2013 (lettera M.I.U.R., DGU - 
Ufficio III del 03 dicembre 2013 n. prot. 25123). Le risorse sono state assegnate dal Ministero  in 
applicazione dei criteri indicati all'art. 5 del D.M. 23.10.2003, n. 198 e sulla base di quanto dallo 
stesso rilevato dalla Banca dati MIUR-CINECA sugli assegni di ricerca relativi al nostro Ateneo.  

Pertanto, il totale complessivo delle risorse disponibili sul capitolo di bilancio F.S. 1.01.09 
“Spese per assegni di ricerca” da ripartire ai Dipartimenti ammonta ad € 521.537,00. 

Si informa inoltre che la consueta assegnazione ministeriale riferita all’anno 2014 quali 
fondi destinati agli assegni di ricerca da riassegnare nel 2015, non verrà erogata dal MIUR in 
quanto il DM 976 del 29.12.2014 ha escluso dagli obiettivi prioritari questa tipologia di intervento 
rinviandola alla definizione delle linee di ricerca strategiche del PNR.  

Si ricorda inoltre che il costo totale annuo lordo del singolo assegno di ricerca attualmente 
ammonta ad € 23.334,00. 
 
3. Criteri di ripartizione e procedura 

Il Consiglio di Amministrazione del 22 luglio u.s.  ha deliberato i seguenti criteri, sulla base 
della proposta della CRA: 
1. Una ‘quota base’ assegnata a tutti i Dipartimenti che ne faranno richiesta, che assicurino un 
cofinanziamento di Ateneo pari al 50% dell’importo minimo annuo per attivare due assegni; 
2. Una ‘quota premiale’ assegnata come segue ai Dipartimenti che faranno richiesta del terzo 
assegno: 
a. per il 60%  in base all’indicatore IRFD di Dipartimento (VQR 2004-2010) 
b. per il 40% in base al numero di assegni attivati nell’esercizio finanziario precedente da ciascun 
Dipartimento. 
Ai fini della richiesta di cofinanziamento all’Ateneo e considerando l’importo erogabile stabilito dal 
Consiglio di Amministrazione per ciascun Dipartimento, i Consigli di Dipartimento deliberano la 
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richiesta di attivazione di assegni di ricerca, tenendo conto che i primi due assegni di ricerca 
potranno essere cofinanziati da parte dell’Ateneo al 50%. Qualora il Dipartimento non potesse 
cofinanziare uno o due di questi assegni le risorse confluiranno nella quota premiale. Resi noti gli 
importi assegnati ai Dipartimenti da parte del Consiglio di Amministrazione, gli stessi, in piena 
autonomia, possono stabilire la quota di co-finanziamento da parte dei responsabili degli assegni, 
ovviamente a parità di finanziamento complessivo da parte dell’Ateneo e fermo restando il vincolo 
della soglia massima del 50% da parte dell’Ateneo, salvaguardando infine i criteri di merito 
scientifico. 
 
4. Richieste delle strutture 

I sette Dipartimenti hanno inviato le richieste, approvate dai rispettivi Consigli, allegate alla 
presente relazione. 
dipartimenti  n. assegni richiesti  
deim   3 
dibaf   21 
distu   3 
disbec   4 
dafne   12 
deb   9 
disucom  2 
  
5. Proposta di delibera 

Il Consiglio di Amministrazione, viste le delibere dei dipartimenti di cui al punto 4 e la 
successiva documentazione integrativa inviata in data 26 gennaio 2015 approva, in applicazione 
dei criteri di cui al punto 3, la seguente ripartizione 
dipartimenti  n. assegni richiesti   Totale assegnazione  

deim 3                36.045,60  
dibaf 21              166.596,68  
distu 3                45.483,69  
disbec 4                47.562,52  
dafne 12              112.650,23  
deb 9                89.864,29  
disucom 2                23.334,00  
               521.537,00  

I Dipartimenti sono invitati a trasmettere entro il 27  febbraio 2015 la ‘seconda’ delibera’ di 
cui al punto 3 della presente relazione nella quale dovranno dichiarare la definitiva quota di 
cofinanziamento messa a disposizione dai responsabili degli assegni, alla luce della ripartizione 
suddetta, fermo restando il vincolo della soglia massima del 50% del cofinanziamento da parte 
dell’Ateneo e salvaguardando i criteri di merito scientifico. 

La spesa complessiva a carico dell’Ateneo di euro 521.537,00 è da imputare: 
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- € 100.164,00 (F.S. 2.01.03 imp. N. 2013/3036) quale assegnazione ministeriale per il 
cofinanziamento degli assegni di ricerca per l’es. 2013; 

- € 221.373,00 (F.S. 2.01.03 imp. N. 2014/8361) cofinanziamento dal bilancio di previsione e.f. 
2014 per assegni di ricerca. 

- € 200.000,00 (F.S. 02.01.03) stanziamento da bilancio di previsione e.f. 2015.” 
 

Su richiesta del Prof. Rapone, il Direttore Generale conferma che gli assegni di ricerca 
potranno essere cofinanziati da parte dell’Ateneo fino a un massimo del 50%. Ritiene che gli 
eventuali residui possano essere utilizzati per il cofinanziamento di ulteriori assegni di ricerca, 
eventualmente anche in collaborazione tra i dipartimenti su aree trasversali o multidisciplinari. 
 

Il Rettore, in vista delle prossime riunioni del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione, previste rispettivamente per il 23 e 24 febbraio 2015, propone di fissare al 20 
febbraio 2015 la data entro la quale i Dipartimenti, previa delibera del Consiglio di Dipartimento,  
dovranno comunicare in via definitiva le risorse finalizzate agli assegni di ricerca precisandone il 
numero complessivo (assegni nuovi e rinnovi) e comprovando la presenza dei fondi in bilancio su 
cui far gravare il cofinanziamento del dipartimento.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di ricerca; 
VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare alla 
ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della valutazione dei 
risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15, c. 1 lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula 
proposte al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, 
incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni e 
integrazioni;  
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a  € 19.367 al netto degli 
oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
VISTI l'articolo 2, comma 57 della Riforma Fornero (Legge 92 del 28/06/2012) e la successiva Legge 
27 dicembre 2013, n.147 (Legge di stabilità 2014) che hanno apportato modifiche alle aliquote 
contributive INPS G.S. (30,72 per il 2015)  
VISTA la proposta della Commissione Ricerca in data 07 luglio 2014; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014; 
VISTE le delibere dei Consigli dei Dipartimenti DISTU , DISUCOM, DISBEC, DAFNE, DIBAF, DEB e 
successiva documentazione integrativa aventi ad oggetto la programmazione degli assegni che si 
intendono cofinanziare; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria di € 521.537,00 sul Bilancio di Previsione es. fin. 2015; 

delibera all’unanimità la seguente ripartizione delle risorse disponibili sul bilancio di 
previsione es. fin. 2015 destinate agli assegni di ricerca: 
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Dipartimenti  n. assegni richiesti   Totale assegnazione  

DEIM 3                36.045,60  
DIBAF 21              166.596,68  
DISTU 3                45.483,69  
DISBEC 4                47.562,52  
DAFNE 12              112.650,23  
DEB 9                89.864,29  
DISUCOM 2                23.334,00  
               521.537,00  

La spesa complessiva a carico dell’Ateneo di euro 521.537,00 è da imputare: 
- € 100.164,00 (F.S. 2.01.03 imp. N. 2013/3036) quale assegnazione ministeriale per il 

cofinanziamento degli assegni di ricerca per l’es. 2013; 
- € 221.373,00 (F.S. 2.01.03 imp. N. 2014/8361) cofinanziamento dal bilancio di previsione es. 

2014 per assegni di ricerca; 
- € 200.000,00 (F.S. 02.01.03) stanziamento da bilancio di previsione ef 2015. 

I Dipartimenti trasmetteranno entro il 20 febbraio 2015 la definitiva attivazione di assegni di 
ricerca (nuovi + rinnovi), tenendo conto degli importi assegnati dal Consiglio di Amministrazione in 
data 27.01.2015, fermo restando il vincolo della soglia massima del 50% di cofinanziamento da 
parte dell’Ateneo e salvaguardando i criteri di merito scientifico. 
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 Il Direttore Generale esce dal luogo della riunione. 

11. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI UN 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO, EX ART. 24, C. 3 LETT. A) LEGGE 30 DICEMBRE 2010, 
N. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale Docente. 

 
L’art. 24, c.3, lett.a) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la tipologia 

di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto a): “contratti di durata triennale 
prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche 
e di ricerca svolte...”. 

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche, ha 
emanato il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Con delibera del 28 ottobre 2014 il Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali – DIBAF ha chiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo 
determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/A1 Economia 
agraria ed estimo – ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale, finanziato con un contributo di ricerca 
concesso al DIBAF da parte del CURSA (Euro 100.000). Parte del finanziamento è messo a 
disposizione dal DEIM che ha deliberato al riguardo in data 17 dicembre 2014 e in data 23 gennaio 
2015 in merito all’utilizzo di fondi di cui alla convenzione con INEA (Euro 30.176,03 già incassati dal 
Dipartimento) e al contributo di ricerca CURSA (Euro 15.000,00 già corrisposti dal CURSA).  

La spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 48.392,01 
(importo nel triennio pari ad € 145.176,03) comprensiva degli oneri a carico ente ed è finanziata su 
fondi esterni di cui alla delibera del DIBAF del 28 ottobre 2014 e del DEIM del 23 gennaio 2015, 
finanziata su fondi esterni (convenzione INEA e contributo di ricerca CURSA) per un peso in Punti 
Organico pari a 0 (zero). 

Il Collegio dei Revisori dei Conti esprimerà il previsto parere in data 23 gennaio 2015 che 
sarà allegato alla presente relazione non appena pervenuto dal predetto Organo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
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VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali – DIBAF del 28 ottobre 2014, con la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di 
un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime 
di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo – ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale, 
finanziato con un contributo di ricerca concesso al DIBAF da parte del Consorzio Universitario per 
la Ricerca sull’Ambiente e con un contributo di ricerca concesso al DEIM dal CURSA nonché da 
fondi di cui alla convenzione INEA; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 
48.392,01 (importo nel triennio pari ad € 145.176,03) comprensiva degli oneri a carico ente ed è 
finanziata su fondi esterni di cui alla delibera del DIBAF del 28 ottobre 2014, per un peso in Punti 
Organico pari a 0 (zero); 
VISTA la delibera del Collegio dei Revisori dei Conti che esprime parere favorevole all’indizione 
della suddetta procedura in data 23 gennaio 2015; 

autorizza, presso il Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali – DIBAF, l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 
posto di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera a) della Legge 240/10, della durata di tre anni prorogabili per soli due anni, per 
una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca per il Settore 
Concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo – ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale. 

La spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 48.392,01 
(importo nel triennio pari ad € 145.176,03) comprensiva degli oneri a carico ente ed è interamente 
finanziata su fondi esterni di cui alla delibera del DIBAF del 28 ottobre 2014 e del DEIM del 17 
dicembre 2014 (convenzione INEA e contributi di ricerca CURSA) (All. 9), per un peso in Punti 
Organico pari a 0 (zero). 
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 Alle ore 13,10, prima della trattazione del punto 12 all’ordine del giorno, esce dal luogo 
della riunione l’Avv. Vincenzo Rago. 
 
12. CONVENZIONE QUADRO TRA UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA E IL CENTRO STUDI DI STORIA 

DELL’EUROPA MEDITERRANEA - RINNOVO 
 

Il Direttore Generale rientra nel luogo della riunione. 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1: Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lett. i); 
In data 1.7.2009 è stata stipulata una Convenzione quadro tra il Centro Studi di Storia 

dell’Europa Mediterranea (Società onlus) CSSEM e l’Università degli Studi della avente come scopo 
quello di utilizzare risorse e competenze esistenti presso l’Università della Tuscia e presso il CSSEM 
per promuovere iniziative nei vari settori di interesse comune, in primo luogo tra Facoltà e 
Dipartimenti e collaborazioni con Centri di documentazione e istituzioni culturali territoriali, in 
particolare attraverso lo svolgimento di attività di approfondimento e ricerca storico-politiche, 
socio-economiche e giuridico-istituzionali con riguardo ai parsi dell’Europa del Sud. 

L’accordo non comporta oneri finanziari per l’Ateneo. 
L’art. 3 della predetta Convenzione prevede una durata di tre anni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione con possibilità di rinnovo per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una delle 
due parti da darsi tre mesi prima della scadenza. L’accordo è stato rinnovato per il triennio 
2012/2015. 

Ai fini di un ulteriore rinnovo il Presidente del CSSEM Prof. Maurizio Ridolfi, in data 
13.1.2015, ha inviato una relazione sull’attività svolta dal CSSEM in collaborazione con l’Università 
nell’ambito dell’accordo. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della 
Convenzione quadro per un ulteriore periodo di tre anni e precisamente fino al 30 giugno 2018.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05 marzo 
2013 ed in particolare l’art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lett. i); 
Considerato che in data 1.7.2009 è stata stipulata una Convenzione quadro tra il Centro Studi di 
Storia dell’Europa Mediterranea (Società onlus) CSSEM e l’Università degli Studi della avente come 
scopo quello di utilizzare risorse e competenze esistenti presso l’Università della Tuscia e presso il 
CSSEM per promuovere iniziative nei vari settori di interesse comune, in primo luogo tra Facoltà e 
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Dipartimenti e collaborazioni con Centri di documentazione e istituzioni culturali territoriali, in 
particolare attraverso lo svolgimento di attività di approfondimento e ricerca storico-politiche, 
socio-economiche e giuridico-istituzionali con riguardo ai parsi dell’Europa del Sud; 
Preso atto che l’accordo non comporta oneri finanziari per l’Ateneo; 
Preso atto che l’art. 3 della predetta Convenzione prevede una durata di tre anni a decorrere dalla 
data di sottoscrizione con possibilità di rinnovo per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una 
delle due parti da darsi tre mesi prima della scadenza; 
Considerato che l’accordo è stato rinnovato per il triennio 2012/2015; 
Vista la relazione del 13.1.2015, trasmessa dal Presidente del CSSEM Prof. Maurizio Ridolfi,  
sull’attività svolta dal CSSEM in collaborazione con l’Università nell’ambito dell’accordo (All. 10); 

delibera all’unanimità il rinnovo della Convenzione quadro tra Università della Tuscia e il 
Centro Studi di Storia dell’Europa Mediterranea per un ulteriore periodo di tre anni e 
precisamente fino al 30 giugno 2018. 
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13. CONVENZIONE QUADRO TRA ASL DI VITERBO E UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA – RINNOVO – E 
CONVENZIONE ASL – DAFNE - DISDETTA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera i); 
 
2. Richiesta rinnovo - disdetta 

In data 9.6.2014 è stata stipulata una Convenzione quadro tra l’AUSL di Viterbo e 
l’Università degli Studi della Tuscia intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale 
scientifica di studio e scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di 
esperienza didattica e di formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad 
argomenti di reciproco interesse e con finalità condivise onde garantire la massima ottimizzazione 
di risorse umane e tecnologiche per meglio affrontare i compiti istituzionali di entrambi gli Enti. 

L’art. 4 della predetta Convenzione prevede una durata di un anno a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e si intenderà rinnovata con comunicazione scritta fatta salva la facoltà, per 
ciascuna delle parti, di recedere in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta all’altra 
parte tramite raccomandata, con preavviso di almeno 60 giorni. 

Nell’ambito del predetto accordo sono stati avviati progetti attuativi tra le strutture di due 
Enti in particolare tra U.O.C. di Neurologia della Asl e il Centro Grandi Attrezzature dell’Università. 

Inoltre, si ricorda che data 24 maggio 2006 era stata  stipulata una  Convenzione tra questo 
Ateneo - Dipartimento DAFNE (ex Gemini) e la ASL di Viterbo per attività di Collaborazione 
scientifica, con particolare riferimento al settore della Sicurezza sul lavoro. L’accordo scadrà il 24 
maggio 2015. Il responsabile scientifico delle attività della Convenzione, Prof. Danilo Monarca, ha 
redatto una dettagliata relazione sull’attività svolta e nel contempo ha fatto presente che la 
convenzione in scadenza non ha più ragione di essere rinnovata alla luce della nuova Convenzione 
stipulata in data 9.6.2014, auspicando di continuare e rafforzare la collaborazione tra i due Enti 
nell’ambito della Sicurezza del lavoro. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
- di rinnovare la Convenzione quadro stipulata in data 9.6.2014 tra l’Università della Tuscia e la 

AUSL di Viterbo per un ulteriore periodo di un anno e precisamente fino al 8.6.2016; 
- di disdire la Convenzione quadro stipulata in data 24 maggio 2006 tra l’Università della Tuscia e 

la ASL di Viterbo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
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Visto il regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera i); 
Considerato che in data 9.6.2014 è stata stipulata una Convenzione quadro tra l’AUSL di Viterbo e 
l’Università degli Studi della Tuscia intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale 
scientifica di studio e scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di 
esperienza didattica e di formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad 
argomenti di reciproco interesse e con finalità condivise onde garantire la massima ottimizzazione 
di risorse umane e tecnologiche per meglio affrontare i compiti istituzionali di entrambi gli Enti; 
Considerato che l’art. 4 della predetta Convenzione prevede una durata di un anno a decorrere 
dalla data di sottoscrizione e si intenderà rinnovata con comunicazione scritta fatta salva la 
facoltà, per ciascuna delle parti, di recedere in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta 
all’altra parte tramite raccomandata RR, con preavviso di almeno 60 giorni; 
Preso atto che nell’ambito del predetto accordo sono stati avviati progetti attuativi tra le strutture 
di due Enti in particolare tra U.O.C. di Neurologia della Asl e il Centro Grandi Attrezzature 
dell’Università; 
Considerato che in data 24 maggio 2006 era stata stipulata una Convenzione tra questo Ateneo - 
Dipartimento DAFNE (ex Gemini) la ASL di Viterbo per attività di Collaborazione scientifica, con 
particolare riferimento al settore della Sicurezza sul lavoro e che l’accordo scadrà il 24 maggio 
2015; 
Considerato che il responsabile scientifico delle attività della Convenzione, Prof. Danilo Monarca, 
ha redatto una dettagliata relazione sull’attività svolta e nel contempo ha fatto presente  che la 
convenzione in scadenza non ha più ragione di essere rinnovata alla luce della nuova Convenzione 
stipulata in data 9.6.2014, auspicando di continuare e rafforzare la collaborazione tra i due Enti 
nell’ambito della Sicurezza del lavoro (All. 11); 

delibera all’unanimità: 
- di rinnovare la Convenzione quadro tra l’AUSL di Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia 

per un ulteriore periodo di un anno e precisamente fino al 9.6.2016; 
- di disdire la Convenzione quadro stipulata in data 24 maggio 2006 tra l’Università della Tuscia e 

la ASL di Viterbo. 
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14. CONVENZIONE QUADRO TRA L’UNIVERSITA’ CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA E 
L’UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA - STIPULA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett i). 
 
2. Richiesta approvazione 

Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche nell’adunanza del 25 
novembre 2014 ha approvato una Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della Tuscia e il 
Campus Bio-Medico di Roma, proposta dal Prof. Lello Zolla. 

Oggetto della Convenzione è quello di sviluppare collaborazioni didattico scientifiche nella 
ricerca, nell’aggiornamento professionale e nella sperimentazione di nuove attività didattiche 
integrative. Le due Università realizzeranno tali collaborazioni in settori particolari che verranno 
definiti con accordi attuativi, sentite le strutture interessate. 

Nella realizzazione della collaborazione le parti, d’intesa tra loro, potranno utilizzare le 
attrezzature e i servizi di ciascun ente al fine di svolgere attività didattiche complementari alla 
formazione culturale di studenti, laureandi e laureati, nonché alla formazione didattico scientifica 
dei candidati ammessi al conseguimento del Dottorato di Ricerca, di scuole di Specializzazione, ed 
altri corsi attivati presso l’Università. La collaborazione potrà essere sviluppata anche per dar 
seguito a tirocini post-lauream per l’esame di Stato di abilitazione all’esercizio della professione. 

La Convenzione ha validità annuale a partire dalla data della sottoscrizione, si intenderà 
tacitamente prorogata per uguale periodo di tempo a meno che non intervenga disdetta da parte 
di uno dei contraenti da effettuarsi con lettera raccomandata A.R. almeno tre mesi prima dello 
scadere del termine. 

Non sono previsti oneri finanziari per l’Università della Tuscia. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la stipula della Convenzione quadro 

tra Università della Tuscia e il Campus Bio-Medico di Roma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett i); 
Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche nell’adunanza del 25 
novembre 2014 ha approvato una Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della Tuscia e il 
Campus Bio-Medico di Roma, proposta dal Prof. Lello Zolla; 
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Considerato che oggetto della Convenzione è quello di sviluppare collaborazioni didattico 
scientifiche nella ricerca, nell’aggiornamento professionale e nella sperimentazione di nuove 
attività didattiche integrative. Le due Università realizzeranno tali collaborazioni in settori 
particolari che verranno definiti con accordi attuativi, sentite le strutture interessate; 
Preso atto che nella realizzazione della collaborazione le parti, d’intesa tra loro, potranno utilizzare 
le attrezzature e i servizi di ciascun ente al fine di svolgere attività didattiche complementari alla 
formazione culturale di studenti, laureandi e laureati, nonché alla formazione didattico scientifica 
dei candidati ammessi al conseguimento del Dottorato di Ricerca, di scuole di Specializzazione, ed 
altri corsi attivati presso l’Università. La collaborazione potrà essere sviluppata anche per dar 
seguito a tirocini post-lauream per l’esame di Stato di abilitazione all’esercizio della professione; 
Preso atto che la Convenzione ha validità annuale a partire dalla data della sottoscrizione e si 
intenderà tacitamente prorogata per uguale periodo di tempo a meno che non intervenga disdetta 
da parte di uno dei contraenti da effettuarsi con lettera raccomandata A.R. almeno tre mesi prima 
dello scadere del termine; 
Considerato che non sono previsti oneri finanziari per l’Università della Tuscia; 

approva all’unanimità la stipula della Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della 
Tuscia e il Campus Bio-Medico di Roma (All. 12). 
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15. CONVENZIONE QUADRO TRA AREA INTERNA ALTA TUSCIA – ANTICA CITTA’ DI CASTRO E 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA - STIPULA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett i); 
 
2. Richiesta approvazione 

La Giunta Regionale della Regione Lazio, con delibera n. 477 del 17/72014, ha individuato le 
Aree Interne della Regione Lazio per la prima fase di attuazione della Strategia Nazionale Aree 
Interne e tra queste l’Area A.1 - Lazio1, Alta Tuscia Antica - Città di Castro composta dai Comuni di 
Arlena di Castro, Canino, Capodimonte, Cellere, Farnese, Ischia di Castro, Marta, Montalto di 
Castro, Piansano, Tessennano, Tuscania e la Comunità Montana “Alta Tuscia Laziale”. I suddetti 
Comuni con la Comunità Montana hanno poi formalmente aderito al Progetto delle Aree Interne 
sottoscrivendo in data 19.12.2014 un Protocollo d’Intesa che di fatto riconosce la volontà delle 
istituzioni coinvolte a collaborare per la realizzazione di un progetto comune di sviluppo locale, 
designando come Capofila il Comune di Tuscania. 

Tale progetto rientra nell’Accordo di partenariato tra lo Stato Italiano e La Commissione 
Europea per l’accesso diretto ai fondi comunitari 2014/2020 che prevede al punto 3.1.6 un 
“approccio integrato volto ad affrontare le sfide democratiche delle Regioni o a rispondere ad 
esigenze specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali o 
demografici di cui all’art. 174 TFUE”.”. 

L’Area Interna Alta Tuscia - Antica Città di Castro, rappresentata dal Comune di Tuscania, in 
qualità di capofila, ha manifestato l’intenzione di stipulare una Convenzione quadro con 
l’Università della Tuscia di Viterbo al fine di promuovere un’attività in collaborazione, nell’ambito 
delle competenze reciproche nei rispettivi settori di interesse e per contribuire ad affermare il 
ruolo strategico delle attività legate al turismo, alle risorse culturali e naturali, al commercio, alla 
formazione come sviluppo economico e produttivo del territorio, elaborando una politica capace 
di coniugare le attività economiche e istituzionali, con la sostenibilità, la conservazione e la 
gestione delle risorse naturali.  

L’Università in tale contesto potrà fornire il proprio contributo mediante l’apporto delle 
proprie competenze e conoscenze per lo sviluppo di attività finalizzate all’insediamento ed alla 
crescita di iniziative di formazione, ricerca, progettazione e divulgazione in relazione alle specifiche 
esigenze del territorio stesso e tale collaborazione avverrà mediante l’attivazione di Atti Esecutivi 
da concordare di volta in volta. 

La Convenzione avrà una durata di cinque anni a partire dalla data della sua stipula e non 
comporterà oneri finanziari a carico delle Parti. Gli eventuali oneri saranno determinati negli Atti 
Esecutivi, ove sarà indicata la struttura organizzativa di ciascuna Parte alla quale detti oneri 
saranno imputati. 
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Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di convenzione e di 
autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, in particolare l’art. 11 lett.i); 
Preso atto che la Giunta Regionale della Regione Lazio con delibera n. 477 del 17/72014 ha 
individuato le Aree Interne della Regione Lazio per la prima fase di attuazione della Strategia 
Nazionale Aree Interne e tra queste l’Area A.1 - Lazio1, Alta Tuscia Antica - Città di Castro 
composta dai Comuni di Arlena di Castro, Canino, Capodimonte, Cellere, Farnese, Ischia di Castro, 
Marta, Montalto di Castro, Piansano, Tessennano, Tuscania e la Comunità Montana “Alta Tuscia 
Laziale”; 
Preso atto che i suddetti Comuni con la Comunità Montana hanno poi formalmente aderito al 
Progetto delle Aree Interne sottoscrivendo in data 19.12.2014 un Protocollo d’Intesa che di fatto 
riconosce la volontà delle istituzioni coinvolte a collaborare per la realizzazione di un progetto 
comune di sviluppo locale, designando come Capofila il Comune di Tuscania; 
Considerato che tale progetto rientra nell’Accordo di partenariato tra lo Stato Italiano e La 
Commissione Europea per l’accesso diretto ai fondi comunitari 2014/2020 che prevede al punto 
3.1.6 un “approccio integrato volto ad affrontare le sfide democratiche delle Regioni o a rispondere 
ad esigenze specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali 
o demografici di cui all’art. 174 TFUE”; 
Preso atto che l’Area Interna Alta Tuscia - Antica Città di Castro, rappresentata dal Comune di 
Tuscania, in qualità di capofila, ha manifestato l’intenzione di stipulare una Convenzione quadro 
con l’Università della Tuscia di Viterbo al fine di promuovere un’attività in collaborazione, 
nell’ambito delle competenze reciproche nei rispettivi settori di interesse e per contribuire ad 
affermare il ruolo strategico delle attività legate al turismo, alle risorse culturali e naturali, al 
commercio, alla formazione come sviluppo economico e produttivo del territorio, elaborando una 
politica capace di coniugare le attività economiche e istituzionali, con la sostenibilità, la 
conservazione e la gestione delle risorse naturali;  
Considerato che l’Università, in tale contesto, potrà fornire il proprio contributo mediante 
l’apporto delle proprie competenze e conoscenze per lo sviluppo di attività finalizzate 
all’insediamento ed alla crescita di iniziative di formazione, ricerca, progettazione e divulgazione in 
relazione alle specifiche esigenze del territorio stesso e tale collaborazione avverrà mediante 
l’attivazione di Atti Esecutivi da concordare di volta in volta; 
Preso atto che la Convenzione avrà una durata di cinque anni a partire dalla data della sua stipula 
e non comporterà oneri finanziari a carico delle Parti. Gli eventuali oneri saranno determinati negli 
Atti Esecutivi, ove sarà indicata la struttura organizzativa di ciascuna Parte alla quale detti oneri 
saranno imputati; 

approva all’unanimità la Convenzione quadro tra Area Interna Alta Tuscia – Antica Citta di 
Castro e l’Università della Tuscia e autorizza il Rettore alla firma (All. 13). 
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16. ACCORDO QUADRO TRA RAI RADIO TELEVISIONE ITALIANA E UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA - 
RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett. i). 
 
2. Richiesta di rinnovo 

In data 16 maggio 2013 è stato stipulato un Accordo quadro tra l’Università degli Studi 
della Tuscia e la RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A. per una collaborazione volta alla realizzazione 
di una serie di attività quali, tra l’altro, la realizzazione di programmi ad hoc  con fini educativi e 
informativi, di prodotti multimediali on line ed off line e di attività di formazione ed orientamento.  

L’accordo prevede una durata biennale, a decorrere dalla data di sottoscrizione, e potrà 
essere rinnovato sulla base di successive intese tra le parti, che permettano di realizzare  una serie 
di iniziative di volta in volta concordate.  

Non sono previsti oneri finanziari a carico dell’Università. 
Ai fini del rinnovo dell’accordo si è provveduto a richiedere al Prof. Gino Roncaglia, 

referente dell’Ateneo, di comunicare il proprio parere al rinnovo e di predisporre una relazione 
sulle attività oggetto dell’accordo. 

In data 16.1.2015 il Prof. Gino Roncaglia ha inviato il proprio parere al rinnovo e una 
dettagliata relativa relazione sulle attività oggetto dell’accordo. 

Inoltre l’art. 7 del predetto Accordo prevede la facoltà delle parti di recedere, in qualsiasi 
momento, con un preavviso di almeno 90 giorni da comunicare a mezzo di raccomandata R.R. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo dell’Accordo 
quadro tra Università della Tuscia e la RAI Radio Televisione Italiana S.p.A. per un ulteriore periodo 
di due anni e precisamente fino al 16 maggio 2017.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
in particolare l’art. 20; 
Visto Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, in particolare l’art. 11 lett. i); 
Considerato che in data 16 maggio 2013 è stato stipulato un Accordo quadro tra l’Università degli 
Studi della Tuscia e la RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A. per una collaborazione volta alla 
realizzazione di una serie di attività quali, tra l’altro, la realizzazione di programmi ad hoc con fini 
educativi e informativi, di prodotti multimediali on line ed off line e di attività di formazione ed 
orientamento;  
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Preso atto che l’accordo prevede una durata biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione e 
potrà essere rinnovato sulla base di successive intese tra le parti, che permetta di realizzare  una 
serie di iniziative di volta in volta concordate;  
Preso atto che non sono previsti oneri finanziari per l’Università; 
Preso atto che si è provveduto a richiedere al Prof. Gino Roncaglia, referente dell’Ateneo, di 
comunicare il proprio parere al rinnovo e di predisporre una relazione sulle attività oggetto 
dell’accordo; 
Considerato che in data 16.1.2015 il Prof. Gino Roncaglia ha inviato il proprio parere al rinnovo e 
una dettagliata relativa relazione sulle attività oggetto dell’accordo (All. 14); 
Visto l’art. 7 del predetto Accordo prevede la facoltà delle parti di recedere, in qualsiasi momento, 
con un preavviso di almeno 90 giorni da comunicare a mezzo di raccomandata R.R.; 

delibera all’unanimità il rinnovo dell’Accordo quadro tra l’Università della Tuscia e la RAI 
Radio Televisione Italiana S.p.A. per un ulteriore periodo di due anni e precisamente fino al 16 
maggio 2017. 
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17. CONVENZIONE TRA UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA E UNIVERSITA’ DI ROMA TRE PER LA 
CONDIVISIONE DELLE RISORSE ELETTRONICHE BIBLIOGRAFICHE 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013 art. 11, lett. i); 
- Legge 19 novembre 1990, n. 341; 
 
2. Richiesta di approvazione 
 L’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli Studi di Roma Tre intendono 
stipulare una Convenzione per la realizzazione di un sistema integrato di fruizione e gestione delle 
proprie strutture bibliotecarie in attuazione a quanto già approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il 27 marzo 2014, in occasione della programmazione triennale di cui alla Legge 
43/2005. 

Presso l’Università della Tuscia è costituito un Sistema Bibliotecario inteso come l’insieme 
coordinato di Poli, con lo scopo di sviluppare e organizzare le funzioni di acquisizione, 
catalogazione, conservazione, aggiornamento e fruizione del patrimonio librario e documentale, 
cartaceo e digitale, nonché di promuovere e coordinare servizi e attività relativi al trattamento e 
alla diffusione dell’informazione bibliografica in rete, alla gestione e consultazione di banche dati e 
risorse informative interne ed esterne, alla conservazione, all’indicizzazione e all’accesso a 
contenuti di ricerca e di apprendimento prodotti dall’Ateneo e dalle sue strutture. 
 Presso l’Università Roma Tre è costituito il Sistema Bibliotecario come l’insieme coordinato 
delle strutture bibliotecarie dedicate alle esigenze dell’Ateneo anche mediante tecnologie 
innovative.  
 Con la stipula della suddetta Convenzione i due Atenei si impegneranno a mettere a 
disposizione, rispettivamente, le proprie strutture bibliotecarie per la fruizione da parte del 
personale strutturato nonché degli studenti regolarmente iscritti presso i due atenei (Reciprocità 
degli Utenti). In sede di rinnovo di abbonamenti a periodici o banche dati, tratteranno 
congiuntamente con gli editori al fine di pervenire ad acquisti condivisi e saranno concordati 
acquisti bibliografici relativi a ricerche specifiche già in atto nei due Atenei, allo scopo di evitare 
sovrapposizione ecc. 
 A norma dell’art. 5 dell’Accordo dovrà essere istituita una commissione paritetica allo 
scopo di definire il regolamento atto a disciplinare lo svolgimento di iniziative concordate, che 
dovrà essere sottoposto agli Organi di Governo di ciascun Ateneo. 
 La Convenzione entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione e avrà una durata triennale 
con possibilità di rinnovo con atto aggiuntivo previa delibera dei rispettivi organi competenti. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito alla approvazione 
dell’Accordo.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lett. i);  
Vista la legge n. 341 del 19 novembre 1990; 
Considerato che l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli Studi di Roma Tre 
intendono stipulare una Convenzione per la realizzazione di un sistema integrato di fruizione e 
gestione delle proprie strutture bibliotecarie in attuazione a quanto deliberato dal Cda in data 27 
marzo in occasione della programmazione triennale di cui alla Legge 43/2005; 
Considerato che presso  l’Università della Tuscia è costituito un Sistema Bibliotecario inteso come 
l’insieme coordinato di Poli, con lo scopo di sviluppare e organizzare le funzioni di acquisizione, 
catalogazione, conservazione, aggiornamento e fruizione del patrimonio librario e documentale, 
cartaceo e digitale, nonché di promuovere e coordinare servizi e attività relativi al trattamento e 
alla diffusione dell’informazione bibliografica in rete, alla gestione e consultazione di banche dati e 
risorse informative interne ed esterne, alla conservazione, all’indicizzazione e all’accesso a 
contenuti di ricerca e di apprendimento prodotti dall’Ateneo e dalle sue strutture; 
Considerato che presso l’Università Roma Tre è costituito il Sistema Bibliotecario come l’insieme 
coordinato delle strutture bibliotecarie dedicate alle esigenze dell’Ateneo anche mediante 
tecnologie innovative;  
Preso atto che con la stipula della suddetta Convenzione i due Atenei si impegnano a mettere a 
disposizione rispettivamente le proprie strutture bibliotecarie per la fruizione da parte del 
personale strutturato nonché degli studenti regolarmente iscritti presso i due Atenei (Reciprocità 
degli Utenti);  
Preso atto che in sede di rinnovo di abbonamenti a periodici o banche dati, tratteranno 
congiuntamente con gli editori al fine di pervenire ad acquisti condivisi e saranno concordati 
acquisti bibliografici relativi a ricerche specifiche già in atto nei due Atenei, allo scopo di evitare 
sovrapposizione ecc.; 
Preso atto che a norma dell’art. 5 dell’Accordo dovrà essere istituita una commissione paritetica 
allo scopo di definire il regolamento atto a disciplinare lo svolgimento di iniziative concordate, che 
dovrà essere sottoposto agli Organi di Governo di ciascun Ateneo; 
Considerato che la Convenzione entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione e avrà una durata 
triennale con possibilità di rinnovo con atto aggiuntivo previa delibera dei rispettivi organi 
competenti; 

approva all’unanimità la Convenzione tra l’Università della Tuscia e l’Università di Roma Tre 
per la condivisione delle risorse elettroniche bibliografiche (All. 15) e autorizza il Rettore alla firma. 
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18. CONVENZIONE ATTUATIVA TRA UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA E UNIVERSITA’ DI ROMA TRE PER 
CORSO DI LAUREA “SCIENZE E CULTURE ENOGASTRONOMICHE” – ART. 6, C. 11 LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 3.10.2013, art. 11 lettera i); 
- Legge 30 Dicembre 2010 n. 240 ed in particolare art. 6 comma 11 e art 23; 
- D.M. 26 aprile 2011 n. 167; 
- Decreto Ministeriale n. 47 del 30 gennaio 2013 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
2.Richiesta approvazione 

In data 14 maggio 2014 è stata stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università degli Studi Roma Tre una nuova Convenzione quadro per il mantenimento e lo 
sviluppo di forme di intesa e di cooperazione sul piano scientifico, didattico e organizzativo, anche  
ai fini della reciproca concessione di nulla-osta ai docenti e ai ricercatori di ruolo di svolgere il 
proprio servizio, totalmente o in parte, nell’università dove non sono incardinati, per l’affidamento 
di insegnamenti e per eventuali contratti di ricerca.  

Nell’ambito della predetta Convenzione è stato predisposto un accordo attuativo al fine di 
creare una collaborazione didattica tra i due Atenei nell’ambito del corso di Laurea Triennale in  
“Scienze e culture enogastronomiche”, classe L-26, da attivare presso la sede dell’Università degli 
Studi Roma Tre, a partire dall’anno accademico 2015/2016, mediante la concessione di nulla-osta 
ai docenti e ai ricercatori a tempo indeterminato e determinato a svolgere il proprio servizio, 
totalmente o in parte, presso la predetta sede. 

I professori e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato dell’Università 
degli Studi della Tuscia potranno svolgere attività didattica e di ricerca presso l’Università degli 
Studi Roma Tre, nell’ambito del corso di laurea Triennale in “Scienze e culture enogastronomiche”. 

L‘attività didattica svolta dal personale dell’Università degli Studi della Tuscia nel corso di 
studio contribuisce al soddisfacimento dei requisiti minimi di docenza ai sensi del D.M. 47 del 30 
gennaio 2013 e del D.M. 1059 del 23 dicembre 13. 

L’Università degli Studi Roma Tre si impegna a sostenere le spese relative alla didattica del 
personale dell’Università degli Studi della Tuscia in relazione all’impegno annuo reso dai docenti di 
riferimento indicati nell’allegato 1, nella misura di Euro 3.265,00 lordo ente cadauno per i 
professori di seconda fascia e di Euro 4.665 lordo ente per il professore di prima fascia. 

Ai fini del soddisfacimento per l’A.A. 2015/2016 dei requisiti di docenza del predetto corso 
di studio in Scienze e culture enogastronomiche, i due Atenei si potranno avvalere, in aggiunta al 
loro personale strutturato, di personale reclutato quale ricercatore a tempo determinato, assunto 
ai sensi dell’art. 24 della legge 30.12.2010, n. 240, i cui oneri graveranno su fondi degli Atenei o 
altri fondi regionali o europei. 
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I contratti di insegnamento, stipulati ai sensi dell’art.23 della Legge 240/2010, saranno a 
carico dell’Università degli Studi Roma Tre.  

La presente convenzione ha durata annuale ed è rinnovabile fino a un massimo di cinque 
anni consecutivi 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione 
dell’Accordo attuativo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3.10.2013, art. 11 lettera i), 
Vista la Legge 30 Dicembre 2010 n. 240 ed in particolare artt. 6 comma 11; 
Visto il D.M. 26 aprile 2011 n. 167; 
Visto il Decreto Ministeriale del 30 gennaio 2013, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Considerato che in data 14 maggio 2014 è stata stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo e l’Università degli Studi Roma Tre una nuova Convenzione quadro per il mantenimento e 
lo sviluppo di forme di intesa e di cooperazione sul piano scientifico, didattico e organizzativo, 
anche  ai fini della reciproca concessione di nulla-osta ai docenti e ai ricercatori di ruolo di svolgere 
il proprio servizio, totalmente o in parte, nell’università dove non sono incardinati, per 
l’affidamento di insegnamenti e per eventuali contratti di ricerca;  
Preso atto che nell’ambito della predetta  Convenzione è stato predisposto un accordo attuativo al 
fine di creare una collaborazione didattica tra i due Atenei nell’ambito del corso di Laurea 
Triennale in  “Scienze e culture enogastronomiche”, classe L-26, da attivare presso la sede 
dell’Università degli Studi Roma Tre, a partire dall’anno accademico 2015/2016, mediante la 
concessione di nulla-osta ai docenti e ai ricercatori a tempo indeterminato e determinato a 
svolgere il proprio servizio, totalmente o in parte, presso la predetta sede; 
Preso atto che i professori e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato 
dell’Università degli Studi della Tuscia potranno svolgere attività didattica e di ricerca presso 
l’Università degli Studi Roma Tre, nell’ambito del corso di laurea Triennale in “Scienze e culture 
enogastronomiche”;  
Considerato che l‘attività didattica svolta dal personale dell’Università degli Studi della Tuscia nel 
corso di studio contribuisce al soddisfacimento dei requisiti minimi di docenza ai sensi del D.M. 47 
del 30 gennaio 2013 e del D.M. 1059 del 23 dicembre 2013;  
Considerato che l’Università degli Studi Roma Tre si impegna a sostenere le spese relative alla 
didattica del personale dell’Università degli Studi della Tuscia in relazione all’impegno reso dai 
docenti di riferimento indicati nell’allegato 1, nella misura di Euro 3.265,00 lordo ente cadauno per 
i professori di seconda fascia e di Euro 4.665 lordo ente per il professore di prima fascia. 
Considerato che ai fini del soddisfacimento per l’A.A. 2015/2016 dei requisiti di docenza del 
predetto corso di studio in Scienze e culture enogastronomiche, i due Atenei si potranno avvalere, 
in aggiunta al loro personale strutturato, di personale reclutato quale ricercatore a tempo 
determinato, assunto ai sensi dell’art. 24 della legge 30.12.2010, n. 240, i cui oneri graveranno su 
fondi degli Atenei o altri fondi regionali o europei; 
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Preso atto che i contratti di insegnamento, stipulati ai sensi dell’art.23 della Legge 240/2010, 
saranno a carico dell’Università degli Studi Roma Tre;  
Preso atto che l’accordo ha durata annuale ed è rinnovabile fino a un massimo di cinque anni 
consecutivi; 

approva all’unanimità la Convenzione attuativa tra l’Università della Tuscia e l’Università di 
Roma Tre per il Corso di laurea in “Scienze e culture enogastronomiche” (All. 16) e autorizza il 
Rettore alla firma. 
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19. CONVENZIONE TRA UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA E UNIVERSITA’ SAPIENZA DI ROMA PER 
CORSO DI LAUREA INTERATENEO “PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE DEL PAESAGGIO E 
DELL’AMBIENTE” 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

1. “Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lett, i); 
- Decreto Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 22 ottobre 2004 n. 270, art. 3; 
 
2. Richiesta approvazione 

L’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli Studi di Roma Sapienza intendono 
stipulare una Convenzione per l’istituzione e l’attivazione, a partire dall’anno accademico 
2015/2016, del Corso di Laurea Interateneo in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e 
dell’Ambiente” (Classe L-21). 

I Delegati ed Esperti dei due Atenei hanno definito il progetto formativo e il correlato 
Ordinamento Didattico del Corso che  è stato approvato dalle rispettive strutture accademiche 
degli Atenei. 

Costituiscono strutture didattiche di riferimento del Corso interateneo il Dipartimento per 
la Innovazione nei sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF),  il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste la Natura e l’Energia (DAFNE) della Tuscia di Viterbo e i 
Dipartimenti afferenti alla Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
che si impegnano ad assicurare il raggiungimento dei requisiti necessari di docenza mediante 
l’impiego di propri docenti nel corso di studio, in conformità e nei limiti della normativa e dei 
regolamenti universitari vigenti. 

La Struttura didattica competente per la gestione del corso è il Consiglio di Corso di Studio 
Interateneo, composto dai docenti appartenenti ai Dipartimenti di riferimento degli Atenei 
convenzionati. 

Le attività didattiche si svolgeranno presso le sedi di Viterbo e di Roma. 
L’Università della Tuscia di Viterbo sarà la sede amministrativa del Corso col compito di 

curarne tutti gli aspetti amministrativi e gestionali. 
Le Università convenzionate assicureranno il raggiungimento dei requisiti necessari di 

docenza previsti dalla normativa vigente, concorrendo all’individuazione dei docenti di riferimento 
del corso di studio. Inoltre i due Atenei metteranno a disposizione le infrastrutture necessarie allo 
svolgimento del corso. 

Le entrate derivante dalle tasse, contribuzioni studentesche e da eventuali altre forme di 
finanziamento derivanti dall’attivazione del Corso erogate dal Ministero o da altri enti pubblici 
saranno destinate alla copertura finanziaria degli oneri connessi allo svolgimento del corso 
secondo la seguente ripartizione:  

Le quote di iscrizione incassate vengono trasferite alle Università partner una volta dedotti:  
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- gli importi relativi alla tassa regionale per il diritto allo studio e al bollo virtuale; 
- una quota forfettaria del 20% a copertura dei costi amministrativi, revisionabile in sede 

di rinnovo dell’accordo, sulla base del quadro consuntivo e previsionale delle risorse 
riconducibili al corso; 

- una quota forfettaria del 15% per le riduzioni e gli esoneri per il diritto allo studio; 
Le trattenute di cui sopra vanno a favore dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo. La 

somma residua sarà trasferita a ciascun Ateneo in parti uguali. 
Gli oneri di eventuali attività retribuite per contratto graveranno sull’Ateneo che deve 

garantire la copertura finanziaria delle attività in oggetto: l’Università degli Studi della Tuscia 
provvederà al pagamento dei relativi compensi e ne tratterrà la spesa sulla quota da trasferire 
all’Ateneo partner. 

La Convenzione si applicherà al ciclo di studi attivato nell’anno accademico 2015/20165 e 
all’anno accademico 2016/2017 e quindi per un ulteriore ciclo, subordinatamente all’effettiva 
istituzione ed attivazione del Corso. 

La Convenzione potrà essere tacitamente rinnovata per il quinquennio salvo eventuale 
disdetta da comunicare all’Ateneo partener sei mesi prima della chiusura dell’offerta formativa. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla approvazione della 
Convenzione.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lett. i); 
Visto il Decreto Min. dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 22 ottobre 2004 n. 270, art. 3; 
Considerato che l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli Studi di Roma Sapienza 
intendono stipulare una Convenzione che ha come oggetto quello di istituire ed attivare, dall’anno 
accademico 2015/2016, il Corso di Laurea Interateneo in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente” (Classe L-21); 
Preso atto che i Delegati ed Esperti dei due Atenei hanno definito il progetto formativo e il 
correlato Ordinamento Didattico del Corso che è stato approvato dalle rispettive strutture 
accademiche degli Atenei; 
Considerato che costituiscono strutture didattiche di riferimento del Corso interateneo il 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF),  il 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste la Natura e l’Energia (DAFNE) 
della Tuscia di Viterbo e i Dipartimenti afferenti alla Facoltà di Architettura dell’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” che si impegneranno  ad assicurare il raggiungimento dei requisiti 
necessari di docenza mediante l’impiego di propri docenti nel corso di studio, in conformità e nei 
limiti della normativa e dei regolamenti universitari vigenti; 
Preso atto che la Struttura didattica competente per la gestione del corso è il Consiglio di Corso di 
Studio Interateneo, composto dai docenti appartenenti ai Dipartimenti di riferimento degli Atenei 
convenzionati; 
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Considerato che le attività didattiche si svolgeranno presso le sedi di Viterbo e di Roma e 
l’Università della Tuscia di Viterbo sarà la sede amministrativa del Corso col compito di curarne 
tutti gli aspetti amministrativi e gestionali; 
Preso atto che le Università convenzionate assicureranno il raggiungimento dei requisiti necessari 
di docenza previsti dalla normativa vigente, concorrendo all’individuazione dei docenti di 
riferimento del corso di studio. I due atenei metteranno  a disposizione le infrastrutture necessarie 
allo svolgimento del corso; 
Considerato che: 
le entrate derivante dalle tasse, contribuzioni studentesche e da eventuali altre forme di 
finanziamento derivante dall’attivazione del Corso erogate dal Ministero o da altri enti pubblici 
saranno destinate alla copertura finanziaria degli oneri connessi allo svolgimento del corso 
secondo la seguente ripartizione; che le quote di iscrizione incassate vengono trasferite alle 
Università partner una volta dedotti:  

- gli importi relativi alla tassa regionale per il diritto allo studio e al bollo virtuale; 
- una quota forfettaria del 20% a copertura dei costi amministrativi, revisionabile in sede 

di rinnovo dell’accordo, sulla base del quadro consuntivo e previsionale delle risorse 
riconducibili al corso; 

- una quota forfettaria del 15% per le riduzioni e gli esoneri per il diritto allo studio; 
le trattenute di cui sopra vanno a favore dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo;  
la somma residua sarà trasferita a ciascun Ateneo in parti uguali; 
gli oneri di eventuali attività retribuite per contratto graveranno sull’Ateneo che deve garantire la 
copertura finanziaria delle attività in oggetto: l’Università degli Studi della Tuscia provvederà al 
pagamento dei relativi compensi e ne tratterrà la spesa sulla quota da trasferire all’Ateneo 
partner; 
Considerato che la Convenzione si applicherà al ciclo di studi attivato nell’anno accademico 
2015/20165 e all’anno accademico 2016/2017 e quindi per un ulteriore ciclo, subordinatamente 
all’effettiva istituzione ed attivazione del Corso; 
Considerato che la Convenzione potrà essere tacitamente rinnovata per il quinquennio salvo 
eventuale disdetta da comunicare all’Ateneo partener 6 mesi prima della chiusura dell’offerta 
formativa; 

approva all’unanimità la convenzione l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli 
Studi di Roma Sapienza (All. C) e autorizza il Rettore alla firma. 

Letto e approvato seduta stante. 
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20. ACCORDO CON UNIVERSIDAD DE LA REPUBBLICA DI MONTEVIDEO (URUGUAY) – RICHIESTA 
FINANZIAMENTO PER DOCENTE 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 

 
21. ACCORDO CON KENYA FORESTRY RESEARCH INSTITUTE (KENYA) – RICHIESTA 

FINANZIAMENTO PER STUDENTE 
 
 Il presente argomento è stato ritirato. 
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22. VARIE ED EVENTUALI 
 
22a) Polo bibliotecario tecnico-scientifico 
 

Il Rettore fa presente di aver ricevuto in data 21 gennaio u.s. la ‘lettera aperta sullo stato 
del Polo bibliotecario tecnico-scientifico’, a firma di alcuni Colleghi. 

Sottolinea che non è sua abitudine rispondere personalmente e pubblicamente a lettere 
aperte perché preferisce, in presenza di questioni rilevanti, sottoporre le stesse agli Organi di 
Governo nel rispetto delle disposizioni statutarie. L’assoluta trasparenza che contraddistingue 
questa Amministrazione, garantita dalla pubblicità sul sito di Ateneo di tutte le delibere e dei 
verbali degli Organi di Governo, consente alla collettività di conoscere le decisioni assunte dagli 
Organi predetti. 
 In questo caso però ritiene opportuno rispondere personalmente con una lettera che 
indirizzerà a tutte le componenti dell’Ateneo che sono state coinvolte per esprimere la sua 
posizione su una questione delicata e di grande interesse per l’Ateneo. 

In primo luogo, esprime un paio di riflessioni sul ‘metodo’. 
La prima riguarda i meccanismi decisionali: ritiene che ogni istanza, proveniente da singoli 

o gruppi di Colleghi, vada comunque ascoltata, ma che non bisogna mai perdere di vista l’interesse 
generale, frutto del contemperamento delle diverse istanze. Crede che l’apprezzamento corretto 
delle diverse esigenze, unitamente alla valutazione oggettiva delle risorse disponibili e degli 
obiettivi generali, possa essere effettuato solo avendo una visione di insieme. La capacità di far 
confluire interessi particolari o di gruppi specifici nell'interesse generale crede sia compito degli 
Organi di Governo.  

Aggiunge che riceve giornalmente tutti i Colleghi che ne facciano richiesta per sottoporre 
problemi o chiedere chiarimenti su diverse problematiche: sulla questione specifica non è mai 
pervenuta una richiesta di appuntamento da Colleghi.  

Esprime perplessità riguardo al riferimento nella lettera alle esigenze degli studenti rispetto 
al sistema bibliotecario. Ebbene gli studenti, ad oggi, non hanno mai manifestato, nei quindici mesi 
trascorsi del suo mandato, alcuna rimostranza in merito al funzionamento delle biblioteche 
dell’Ateneo per il tramite delle proprie rappresentanze negli Organi di Ateneo e della Consulta 
degli studenti. Fa presente di avere la fortuna di confrontarsi quotidianamente con gli studenti e 
può dire che le priorità rappresentate sono altre e che, nei limiti del possibile, si cerca di 
soddisfarle, nella consapevolezza che lo studente è per l’Ateneo patrimonio più importante, non 
solo dal punto di vista umano, sociale e culturale ma anche sul piano economico, se si pensa alle 
nuove regole di ripartizione del FFO.  

La seconda riflessione è invece legata ai tempi. La lettera è stata inviata ‘prima’ che venisse 
approvato e pubblicato il verbale del Consiglio di Amministrazione della seduta del 19 dicembre 
2014. Il verbale è stato approvato dal Consiglio in data odierna e sarà regolarmente pubblicato sul 
sito. Sarebbe stato, forse, preferibile acquisire il verbale del Consiglio prima di esprimere 
valutazioni sull’operato di quell’Organo. 

In secondo luogo, passa ad affrontare il ‘merito’ della lettera. 
Se i firmatari della lettera avessero conosciuto i contenuti del verbale una volta pubblicato 

sul sito, avrebbero constatato, al punto relativo all’‘Approvazione del bilancio 2015’, che il 
Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2014, su proposta del Rettore, ha approvato 
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all’unanimità la decisione di apporre uno specifico vincolo di destinazione sul totale del budget 
assegnato ai Poli delle biblioteche per l’acquisto delle risorse elettroniche (in modo particolare, 
almeno in prima istanza, Elsevier, Springer, Business Source Complete e De Jure), garantendo in 
questo modo la disponibilità di strumenti fondamentali per supportare la ricerca e le pubblicazioni 
internazionali.  

Questo perché il Rettore, in primis, e il Consiglio hanno ribadito fortemente nel corso della 
seduta l’assoluta priorità di fornire strumenti essenziali per sostenere e promuovere le attività di 
ricerca dell’Ateneo.  

Sul punto, va altresì rammentato che il Consiglio di Amministrazione nella medesima 
seduta ha approvato la Convenzione con l’Università degli Studi di Roma Tre per la condivisione 
delle risorse elettroniche. Questa iniziativa, pianificata in sede di programmazione triennale di 
Ateneo nel 2014, consentirà di avere l’accesso, secondo specifici accordi trilaterali con le Case 
editrici, a un maggior numero di risorse bibliografiche rispetto a quelle attuali. 

In merito alle spese di funzionamento dei Poli, la sola quota di risorse pianificata dai Poli 
bibliotecari per l’ordinario funzionamento è eccessiva, posto che, al netto delle risorse 
elettroniche e del materiale bibliografico, è pari al valore medio della quota base di budget 
assegnata ai Dipartimenti. I Dipartimenti con tale somma provvedono a coprire tutte le spese di 
funzionamento correlate alla didattica (esercitazioni degli studenti, gestione ordinaria degli uffici, 
delle aule e dei laboratori, attività dei docenti etc.) e alla ricerca. 

Chi dirige le strutture ha la responsabilità di pianificare le spese secondo rigorosi criteri di 
priorità, in modo da contemperare le diverse esigenze. Pertanto, con la somma assegnata, al netto 
di quanto già detto sul vincolo per le risorse elettroniche, le strutture bibliotecarie dovranno far 
fronte alle restanti esigenze di spesa attuando le stesse misure e gli stessi sforzi richiesti alle altre 
strutture nella pianificazione delle risorse e nella individuazione delle priorità. Nel corso dei 
recenti incontri con i Poli bibliotecari sono state già individuate iniziative congiunte volte alla 
razionalizzazione di alcune spese in modo da innescare un processo virtuoso di riallocazione delle 
risorse che consenta di far fronte alle ulteriori richieste di disponibilità di risorse bibliografiche. 

Il contenimento delle spese di funzionamento rispetto agli anni precedenti, peraltro, è 
favorito dall’introduzione, a decorrere dal 2015, della ‘Centrale acquisti di Ateneo’ per 
determinate tipologie di forniture seriali, che dovrebbe garantire sensibili economie di scala.  

Infine, rammenta che le iniziative varate all’unanimità dagli Organi di Governo a fine 2013, 
relative alla riorganizzazione del Sistema bibliotecario e alla istituzione dello SBA, avevano come 
obiettivo il contenimento della spesa; pertanto, qualora non si dovesse ottenere un complessivo 
contenimento dei costi legati all’attuale funzionamento delle strutture bibliotecarie, l’obiettivo di 
razionalizzazione della spesa non sarebbe raggiunto.  

Ciò imporrebbe agli Organi di Governo, visto il difficile contesto finanziario in cui operiamo, 
un complessivo ripensamento dell’organizzazione del Sistema bibliotecario mediante soluzioni, già 
adottate da numerosi Atenei, di accentramento dei Servizi bibliotecari. 

 
Il Direttore Generale ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 19.12.2014, 

ha chiesto un dettaglio delle spese sostenute nell’anno precedente al fine di sviluppare un’analisi 
più approfondita dei costi. Aggiunge che i Poli bibliotecari devono seguire le procedure indicate 
all’art. 6 del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità già seguite 
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dalle altre strutture. Il Consiglio di Amministrazione, dopo la negoziazione con i Direttori dei Poli, 
provvederà all’assegnazione delle ulteriori risorse. 

 
Il Rettore su questo punto, al fine di rendere effettivo l’obiettivo di razionalizzazione della 

spesa che aveva motivato la riorganizzazione delle biblioteche a fine 2013, ritiene opportuno 
avviare una procedura di auditing per il monitoraggio e il controllo delle procedure correlate alle 
spese di funzionamento nel Sistema bibliotecario. Aggiunge che va tenuto conto anche della 
circostanza che risulta un avanzo consistente nei bilanci dei Poli relativo agli anni precedenti. 

 
Il Direttore Generale, inoltre, al fine consentire agli studenti universitari la massima fruizione 

delle strutture bibliotecarie, propone di individuare misure volte a garantire il prolungamento 
degli orari di apertura almeno di una sede delle Biblioteche. Il progetto, che sarà preceduto da una 
verifica sull’ammontare dei costi aggiuntivi, potrebbe essere sperimentato per un periodo di tre 
mesi. 

 
Il Dott. Stendardi fa presente di non aver ricevuto rimostranze da parte degli studenti in ordine 

alla gestione e al funzionamento delle biblioteche di Ateneo. Tuttavia, ritiene che un 
prolungamento dell’apertura delle strutture sarebbe sicuramente apprezzato da parte dell’utenza 
studentesca. 

 
Il Prof. Rapone rileva che la nota inviata dal gruppo di docenti non ha coinvolto i 

rappresentanti delle diverse aree nel Comitato tecnico scientifico del Sistema Bibliotecario di 
Ateneo e si riferisce alla specifica situazione del Polo bibliotecario tecnico-scientifico. Ritiene che il 
Consiglio di Amministrazione debba specificare in modo equilibrato, sulla base di appositi criteri e 
indicatori, la ripartizione tra Polo Bibliotecario tecnico-scientifico e Polo Bibliotecario umanistico-
sociale della quota 25% del budget, pari a € 65.000,00, assegnata in unica soluzione al Sistema 
bibliotecario di Ateneo. E’ favorevole a un prolungamento dell’orario di apertura delle biblioteche 
ma ritiene sia necessario in primo luogo razionalizzare la gestione delle spese di funzionamento 
del Sistema bibliotecario. E’ necessario, altresì, integrare le unità di personale assegnato alle 
strutture. 

 
Il Prof. Ronchi condivide che le biblioteche debbano essere sempre più attive e a disposizione 

delle esigenze della ricerca e degli studenti universitari. Tuttavia, a fronte del contenimento delle 
spese e dei sacrifici attuati dalle altre strutture, anche il Sistema bibliotecario deve conseguire la 
razionalizzazione dei costi di funzionamento. Inoltre, condivide che il notevole avanzo gestione 
richieda l’avvio di un procedimento di controllo. 

 
Al termine della discussione, il Rettore ritiene necessario acquisire da parte delle strutture 

bibliotecarie un dettaglio dei costi sostenuti nell’anno precedente per sviluppare un’analisi più 
approfondita diretta a una complessiva razionalizzazione della gestione del sistema bibliotecario e, 
quindi, a un contenimento delle spese di funzionamento. 

E’ già programmato un incontro con le strutture bibliotecarie per la negoziazione prevista dal 
RAFC e al fine di pianificare le attività necessarie al raggiungimento dell’obiettivo di 
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razionalizzazione della spesa, che rappresenta una delle principali finalità conseguenti alla 
riorganizzazione del polo bibliotecario. 

Il Rettore darà avvio a una procedura di auditing per il monitoraggio e il controllo della 
gestione dei Poli bibliotecari. Una volta acquisiti tutti gli elementi, qualora lo ritenesse necessario, 
si riserva di valutare anche un’eventuale centralizzazione della gestione dei Poli bibliotecari, come 
già avviene in molti Atenei. 

Per quanto riguarda l’avanzo di gestione dei Poli, il Rettore si riserva di approfondire la relativa 
analisi. 
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22b) Convenzione tra Università della Tuscia e Università di Tor Vergata per Corso di laurea 

magistrale in “Ingegneria Meccanica” – art. 6, c. 11 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1:Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 3.10.2013, art. 11 lettera i); 
- Legge 30 Dicembre 2010 n. 240 ed in particolare art. 6 comma 11 e art 23; 
- D.M. 26 aprile 2011 n. 167; 
- Decreto Ministeriale n. 47 del 30 gennaio 2013 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
2.Richiesta approvazione 

In data 7 settembre 1998 è stata stipulata una Convenzione quadro tra l’Università degli 
Studi Tor Vergata  e l’Università degli Studi della Tuscia  per il mantenimento e lo sviluppo di forme 
di intesa e di cooperazione sul piano scientifico e didattico. 

Nell’ambito della predetta Convenzione è stato predisposto un protocollo attuativo tra i 
due Atenei con lo scopo di creare una collaborazione didattica nell’ambito del corso di laurea in 
Ingegneria Meccanica presso la sede di Viterbo mediante la concessione di nulla-osta ai docenti e 
ai ricercatori a tempo indeterminato e determinato a svolgere il proprio servizio, totalmente o 
part-time. 

I Professori e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato dell’Università di 
Tor Vergata potranno svolgere attività didattica e di ricerca presso l’Università della Tuscia, 
nell’ambito del corso di laurea magistrale in Ingegneria Meccanica. 

Per il periodo di durata della Convenzione il personale docente dell’Università Tor Vergata 
continuerà a percepire il trattamento economico e previdenziale in godimento presso l’Università 
Roma Tor Vergata e detto trattamento sarà ripartito tra l’Università della Tuscia e l’Università di 
Roma Tor Vergata in base alla ripartizione dell’impegno didattico annuo dei docenti coinvolti. 
Eventuali adeguamenti stipendiali saranno ripartiti con le medesime modalità. 

L’art. 6 della predetta Convenzione prevede una durata annuale a decorrere dall’anno 
accademico 2015/2016 con possibilità di rinnovo fino ad un massimo di cinque anni consecutivi.  

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione 
dell’Accordo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Vista la Legge 30 Dicembre 2010 n. 240 ed in particolare artt. 6 comma 11; 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
art. 20; 
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Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3.10.2013, art. 11 lettera i), 
Visto il D.M. 26 aprile 2011 n. 167; 
Visto il Decreto Ministeriale del 30 gennaio 2013, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Considerato che in data 7 settembre 1998 è stata stipulata una Convenzione quadro tra 
l’Università degli Studi Tor Vergata e l’Università degli Studi della Tuscia  per il mantenimento e lo 
sviluppo di forme di intesa e di cooperazione sul piano scientifico e didattico; 
Preso atto che nell’ambito della predetta Convenzione è stato predisposto un protocollo attuativo 
con lo scopo di creare una collaborazione didattica nell’ambito del corso di laurea in Ingegneria 
Meccanica presso la sede di Viterbo mediante la concessione di nulla-osta ai docenti e ai 
ricercatori a tempo indeterminato e determinato a svolgere il proprio servizio, totalmente o part-
time; 
Considerato che i Professori e i ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato 
dell’Università di Tor Vergata potranno svolgere attività didattica e di ricerca presso l’Università 
della Tuscia, nell’ambito del corso di laurea magistrale in Ingegneria Meccanica; 
Preso atto che per il periodo di durata della Convenzione il personale docente dell’Università Tor 
Vergata continuerà a percepire il trattamento economico e previdenziale in godimento presso 
l’Università Roma Tor Vergata e detto trattamento sarà ripartito tra l’Università della Tuscia e 
l’Università di Roma Tor Vergata in proporzione alla suddivisione dell’impegno orario annuo. 
Eventuali adeguamenti stipendiali saranno ripartiti con le medesime modalità; 
Considerato che l’art. 6 della predetta Convenzione prevede una durata annuale a decorrere 
dall’anno accademico 2015/2016 con possibilità di rinnovo fino ad un massimo di cinque anni 
consecutivi;  

approva all’unanimità la Convenzione tra l’Università della Tuscia e l’Università di Tor 
Vergata per il Corso di laurea magistrale in “Ingegneria Meccanica” (All. 17) e autorizza il Rettore 
alla firma. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14,30. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 
 


